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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Redazione del bando di gara per gli appalti di lavori pubblici 
Criticità applicative della nuova trattativa privata sino a 500.000 eu-
ro  - legge n. 201/2008 
 

l seminario dal taglio 
pratico ed operativo,  
esamina la disposizione, 

introdotta dalla legge 
201/2008, che consente alle 
amministrazioni appaltanti 

di ricorrere alla procedura 
negoziata con gara informa-
le per appalti di lavori pub-
blici con valore tra i 100.00 
e 500.000 euro. Il seminario 
consente ai partecipanti di 

analizzare casi specifici e 
ottimizzare l’utilizzo di tale 
procedura, per evitare abusi 
o problematiche operative. 
La giornata di formazione 
avrà luogo il 7 MAGGIO 

2009 con il relatore il Dr. 
MAURIZIO GRECO pres-
so la sede Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale, Isola 
G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
CORSO: MASTER INTENSIVO SUL PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, APRILE - MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 14- 05 -19 – 58 – 28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: APPALTI DI SERVIZI E FORNITURE: PENALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28- 05 -19 – 58 – 14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ IN MATERIA PENSIONISTICA ALLA LUCE DELLE ULTIMEDIRETTIVE 
DALL’INPDAP E DALLA RIFORMA BRUNETTA. LA PROCEDURA PENSIONI INPDAP S7 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28- 05 -19 – 58 – 14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 2009 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39 - Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella 
Regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile; 
 
b) il decreto del Ministero dell'interno 16 aprile 2009 - Disposizioni di rettifica al decreto 30 marzo 2009 in materia 
di certificazioni di bilancio di previsione 2009 delle amministrazioni provinciali, dei Comuni, delle Comunità montane 
e delle Unioni di Comuni; 
 
c) la deliberazione della Regione Lombardia 4 aprile 2009 - Comune di Gallarate - Dichiarazione di notevole inte-
resse pubblico dell'area del Parco Bassetti; 
 
d) il comunicato dell'Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta - Primo Forum di 
informazione pubblica relativo al progetto di piano di gestione delle acque dei bacini delle Alpi orientali. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONTRATTI 

Istat, a marzo 56 in vigore per 10,7mln. 2,4mln in attesa 
 

lla fine di marzo 
risultano in vigore 
56 contratti che re-

golano il trattamento eco-
nomico di circa 10,7 milioni 
di dipendenti; a essi corri-
sponde un'incidenza in ter-
mini di monte retributivo 
pari al 79,6 per cento. Lo 
rende noto l'Istat, spiegando 
che ''per contro, risultano in 
attesa di rinnovo 20 accordi 
relativi a circa 2,4 milioni di 
dipendenti e al 20,4 per cen-
to del monte retributivo to-
tale'. Precisando che ''relati-
vamente all'insieme dei con-
tratti monitorati dall'indagi-
ne nel mese di marzo si re-
gistra il recepimento del-
l'accordo di rinnovo relativo 
al secondo biennio econo-
mico (2008-2009) per il 

personale non docente del-
l'università''' e che ''i relativi 
miglioramenti retributivi 
avranno effetto dal mese di 
aprilè', l'Istat spiega che ''la 
quota di contratti nazionali 
vigenti sottende situazioni 
differenziate a livello setto-
riale: a marzo per i settori 
agricoltura e industria si ri-
leva una copertura totale; 
una quota di copertura ele-
vata (81,4 per cento) si regi-
stra nel settore dei servizi 
privati mentre un grado di 
copertura inferiore si osser-
va nel settore della pubblica 
amministrazione (47,9 per 
cento)''. L'indice delle retri-
buzioni orarie contrattuali 
per l'intera economia, 
proiettato per l'anno 2009 in 
base alle sole applicazioni 

previste dai contratti in vi-
gore alla fine di marzo 
2009, registrerebbe un in-
cremento del 3,0 per cento. 
Con riferimento al semestre 
aprile-settembre 2009, in 
assenza di rinnovi il tasso di 
crescita tendenziale dell'in-
dice generale registrerebbe 
una discesa passando dal 
3,6 per cento di aprile 2009 
al 2,7 per cento alla fine del 
semestre. ''Occorre ribadire 
- precisa l'Istat - che queste 
proiezioni si basano sulle 
disposizioni definite dai 
contratti in vigore alla fine 
del mese di marzo e che, 
nell'interpretarle, si deve 
tenere conto dell'incidenza 
dei contratti scaduti o in 
scadenza evidenziata''. A 
marzo 2009, relativamente 

all'intera economia, la quota 
di dipendenti in attesa di 
rinnovo è pari al 18,2 per 
cento, in lieve diminuzione 
rispetto a febbraio 2009 
(18,7 per cento) e in marca-
ta riduzione rispetto a mar-
zo 2008 (55,4 per cento). I 
mesi di attesa per i lavorato-
ri con il contratto scaduto 
sono in media 15,1, in au-
mento di 1 mese rispetto a 
febbraio 2009 e di oltre 3 
mesi rispetto a un anno pri-
ma. L'attesa media distribui-
ta sul totale dei dipendenti è 
di 2,8 mesi, di poco superio-
re rispetto a febbraio 2009 
(2,6 mesi) e in marcata di-
minuzione nel confronto 
con marzo 2008 (6,3 mesi). 

 
Fonte ISTAT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PA DIGITALE 

Consip, aggiudicato primo accordo quadro telematico 
 

ggiudicato da Con-
sip il primo accordo 
quadro telematico. 

La società del Ministero 
dell'economia e finanze ha 
portato a termine il primo 
accordo quadro telematico 
per la fornitura di server 
blade su delega di cinque 
amministrazioni: ministero 
della Giustizia, Regione 
Veneto, Provincia di Bolo-
gna, Comune di Venezia e 
Comune di Brescia. Si tratta 
del primo caso in Italia di 
''Accordo quadro multifor-
nitore a condizioni non tutte 
fissate' che utilizza per cia-
scuna fase della procedura il 
sistema telematico fornito 
da Consip. La gara è stata 
vinta da Hp Italia, dall'RTI 

(Raggruppamento tempora-
neo di imprese) con Fujitsu 
Siemens Computers e Con-
verge e all'RTI con Cbt, I-
talware eIbm Italia. L'Ac-
cordo Quadro, uno strumen-
to innovativo di acquisto 
previsto dal Codice degli 
appalti, regolamenta gli ap-
palti specifici che saranno 
aggiudicati dalle singole 
amministrazioni deleganti, 
stabilendo alcune condizio-
ni base (qualità, quantità, 
prezzi) e avrà una durata di 
12 mesi (prorogabile per 
ulteriori quattro). Durante 
questo periodo le ammini-
strazioni parti dell'Accordo 
Quadro possono rilanciare il 
confronto competitivo tra i 
fornitori, consultando le 

condizioni prestabilite di 
fornitura, definendo le pro-
prie condizioni specifiche, 
invitando i fornitori aggiu-
dicatari a presentare offerte 
e aggiudicando l'appalto 
specifico. Anche per questa 
fase, le amministrazioni 
possono utilizzare uno 
schema di negoziazione 
predefinito fornito su piatta-
forma telematica da Consip, 
che contiene cataloghi, li-
stini prezzi, servizi e condi-
zioni base. Il valore stimato 
dell'accordo quadro server 
blade, rappresentativo della 
somma del valore presunto 
degli appalti specifici che 
ipoteticamente verranno ag-
giudicati, è pari a 1.400.000 
euro. ''Il valore strategico di 

questo strumento - ha di-
chiarato l'amministratore 
delegato di Consip, Danilo 
Broggi - è quello di mettere 
insieme i fabbisogni speci-
fici di amministrazioni di-
verse, consentendo attraver-
so un'unica gara di ottenere 
economie di scala e, al tem-
po stesso, di aumentare la 
profondità di gamma dei 
prodotti offerti. La flessibi-
lità è quindi il valore ag-
giunto dell'accordo quadro 
rispetto alle convenzioni 
Consip e permette di inter-
venire anche in ambiti mer-
ceologici non ancora affron-
tati''. 

 
Fonte: ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LAMEZIA TERME 

Esenzione tributi a imprese che denunciano racket 
 

l Consiglio comunale di 
Lamezia Terme (Cz) ha 
approvato, all'unanimi-

tà', un regolamento per il 
riconoscimento delle agevo-
lazioni per i tributi locali in 
favore delle imprese che 
hanno sporto denuncia nei 
confronti di atti estorsivi 
compiuti ai loro danni. L'i-
niziativa, proposta dalla 
giunta, guidata dal sindaco 
Gianni Speranza, consentirà 
agli imprenditori che de-

nunciano il racket e collabo-
rano con l'autorità' giudizia-
ria per l'individuazione dei 
responsabili, di ottenere u-
n'esenzione per 10 anni del-
l'Ici, della Tarsu, del canone 
d'occupazione suolo pubbli-
co, dell'imposta comunale 
sulla pubblicità, e delle con-
cessione dei box ed aree de-
stinate al commercio su aree 
pubbliche. Tali benefici so-
no subordinati alla collabo-
razione delle vittime per la 

raccolta di ogni elemento 
decisivo per la ricostruzione 
dei fatti e l'individuazione o 
la cattura degli autori delle 
richieste estorsive e dei reati 
di usura. È stata, inoltre, 
approvata l'esenzione per 5 
anni della tariffa Tarsu per 
le giovani coppie, che si so-
no sposate dal 2005 a oggi. 
Per il sindaco si tratta di un 
''segnale forte per la città, 
che eleva Lamezia tra i 
Comuni d'Italia che più so-

no avanti sul terreno della 
legalità e della collabora-
zione attiva dei cittadini''. Il 
sindaco ricorda che questo è 
solo un tassello di una stra-
tegia più ampia, in quanto la 
sua giunta sta lavorando su 
altre misure come il micro-
credito, la videosorveglian-
za attraverso un Fondo per 
la sicurezza, e un sistema 
che renda più trasparenti gli 
appalti dell'Amministrazio-
ne pubblica. 

 
Fonte: ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Brunetta scrive a Enti locali per rinnovo contratti 
 

opo quelle inviate 
lo scorso 13 gen-
naio ai Presidenti 

delle Regioni e lo scorso 10 
febbraio ai Presidenti delle 
Province e ai Sindaci, il 
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l'Inno-
vazione Renato Brunetta ha 
inviato a tutti i Presidenti 
delle Regioni e delle Pro-
vince e a tutti i Sindaci una 
nuova lettera. Brunetta ri-

badisce che, mentre per il 
settore Stato i contratti col-
lettivi per il biennio 2008-
2009 sono già vigenti da 
alcuni mesi e conseguente-
mente applicati, le trattative 
per i rinnovi contrattuali per 
il personale delle Regioni e 
delle Autonomie Locali, 
nonché del personale del 
Servizio Sanitario Naziona-
le, non sono invece ancora 
concluse. Tale situazione 

"determina un disallinea-
mento nel sistema contrat-
tuale complessivo e in par-
ticolare in quello retributi-
vo, particolarmente avverti-
to nell'attuale contesto eco-
nomico e finanziario". Pro-
prio per questi motivi il Mi-
nistro Brunetta segnala 
nuovamente ai Presidenti e 
ai Sindaci la possibilità di 
applicare al predetto perso-
nale l'art. 2, comma 35 della 

legge Finanziaria 2009, che 
prevede la possibilità per 
tutte le amministrazioni 
pubbliche - nel caso di 
mancata sottoscrizione dei 
contratti - di anticipare gli 
aumenti retributivi, salvo 
conguaglio al momento del-
la firma definitiva degli 
stessi. 

 
Fonte: ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Illustrati risultati consultazione telematica su riforma 
 

el corso di un'audi-
zione presso la 
commissione Affari 

Costituzionali del Senato, il 
ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l'Inno-
vazione Renato Brunetta ha 
illustrato questo pomeriggio 
le caratteristiche e i risultati 
della consultazione pubblica 
telematica sui contenuti dei 
decreti delegati della legge 
delega ''finalizzata all'otti-
mizzazione della produttivi-
tà del lavoro pubblico e alla 
efficienza e trasparenza del-
le pubbliche amministrazio-
ni''. I decreti delegati, che il 
governo deve per legge a-
dottare entro la fine dell'an-
no e che dovrebbero essere 
presentati la prossima setti-

mana in consiglio dei mini-
stri, modificano la discipli-
na: del rapporto di lavoro 
dei dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni; della 
contrattazione collettiva nel 
settore pubblico; del sistema 
di valutazione delle strutture 
e dei dipendenti; della valo-
rizzazione del merito e del-
l'incentivazione della pro-
duttività; dell'azione per il 
rispetto degli standard qua-
litativi e quantitativi nei 
confronti delle amministra-
zioni e dei concessionari; 
della dirigenza pubblica; 
delle responsabilità disci-
plinari. La consultazione 
telematica non ha rappre-
sentato un referendum sui 
contenuti della legge delega 

ma ha perseguito gli obiet-
tivi di condividere con u-
n'ampia platea competente 
le principali opzioni eviden-
ziate dai gruppi di lavoro 
istituiti dal ministro Brunet-
ta nonché di raccogliere le 
opinioni delle varie catego-
rie di operatori direttamente 
interessati e di esperti in 
materia. Avviata lo scorso 2 
marzo e tenutasi per tre set-
timane, la consultazione te-
lematica si è svolta tramite 
un questionario interattivo 
rivolto a 2.887 interlocutori 
appartenenti a due distinte 
categorie: gli operatori di-
rettamente interessati (sin-
dacati, dirigenti pubblici, 
consumatori, imprese) e gli 
esperti provenienti dal 

mondo delle istituzioni e 
dell'accademia (magistratu-
re, avvocatura, università, 
think tank). Ad essa hanno 
risposto 527 persone (il 
20% del totale), in preva-
lenza dirigenti degli enti 
pubblici e delle amministra-
zioni provinciali e comuna-
li. Sul sito del Ministero per 
la Pubblica Amministrazio-
ne e l'Innovazione 
(www.innovazionepa.it ) è 
possibile analizzare il rap-
porto di sintesi sui risultati 
della consultazione telema-
tica, comprensivo di schede 
sulle risposte che ogni sin-
gola domanda ha ricevuto 
da parte degli stakeholder. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PICCOLI COMUNI 

Si parla ancora di terzo mandato ai sindaci 
 

a possibilità di con-
sentire un terzo man-
dato ai sindaci dei 

piccoli Comuni sarebbe 
contenuta nella nuova bozza 
Calderoli sugli Enti locali, 

che ieri è stata presentata 
alle Regioni. La novità, per 
la quale da anni si batte 
l'Anci, sarebbe scritta nel-
l'articolo 18-bis della nuova 
bozza e sarebbe prevista per 

i Comuni fino a tremila abi-
tanti. Sempre per i piccoli 
centri, inoltre, potrebbe 
scattare l'abolizione delle 
indennità per gli assessori. 
In base all'articolo 14 bis, 

infatti: "Nei comuni con 
popolazione inferiore ai 
1.000 abitanti i componenti 
della Giunta non hanno di-
ritto ad alcuna indennità". 
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ITALIA OGGI – pag.1 
 

Brunetta rivoluziona la busta paga dei travet, sarà federalista 

Alla Lega anche gli statali 
 

arà federalista anche 
la busta paga degli 
statali. Proprio nel 

giorno in cui il Senato a lar-
ga maggioranza (ha votato 
sì anche l'Italia dei valori e 
il Pd si è astenuto) ha dato il 
via libera definitivo alla 
legge sul federalismo fisca-
le, arriva una nuova propo-
sta in qualche modo rivolu-
zionaria del ministro della 
Funzione pubblica Renato 
Brunetta, che nella bozza di 
riforma della contrattazione 
statale inserisce primi ele-
menti di quelle gabbie sala-
riali che da anni sono una 
bandiera della Lega Nord in 
materia di lavoro. L'idea è 
quella di regionalizzare o 
comunque territorializzare 
la contrattazione di secondo 
livello, con il suo sistema di 
incentivi legati alla produt-
tività...(...) Secondo la boz-

za Brunetta la contrattazio-
ne di secondo livello sarà di 
«amministrazione o alterna-
tivamente territoriale», de-
centrando le trattative sia 
pure sempre «nel rispetto 
dei vincoli e degli obiettivi 
di finanza pubblica», in 
modo che «vengano incre-
mentate, diffuse, rese strut-
turali, certe e facilmente ac-
cessibili tutte le misure vol-
te a incentivare, in termini 
di riduzione di tasse e con-
tributi, la contrattazione di 
secondo livello che collega 
aumenti salariali al raggiun-
gimento di obiettivi di pro-
duttività, qualità, efficienza, 
efficacia ed altri elementi 
rilevanti al fine del continuo 
miglioramento della per-
formance delle pubbliche 
amministrazioni anche in 
termini di risparmio di ge-
stione». La produttività ver-

rà quindi stabilita a livello 
locale con diversi indici di 
performance. C'è dentro tut-
ta la filosofia della rivolu-
zione di Brunetta, una delle 
frecce più popolari nell'arco 
del governo, e il caposaldo 
di politica economica della 
Lega. Umberto Bossi e i 
suoi mettono dunque a se-
gno in un solo giorno gran 
parte del programma che 
era alle radici della nascita 
del loro movimento. Una 
condizione che sulla carta 
potrebbe rendere più incerto 
il percorso della legislatura. 
Tanto più che su una mag-
gioranza fin qui priva di 
problemi reali (ci è voluta 
Veronica Berlusconi a ria-
nimare per poche ore l'op-
posizione) si addensano le 
nubi referendarie: il Pdl 
sembra a questo punto 
schierato per il sì e la Lega 

ha le sue naturali preoccu-
pazioni, non volendo con-
fluire in un partito unico 
come accadrebbe fosse ap-
provato quel quesito. Ma 
proprio il testo del disegno 
di legge sul federalismo co-
stringerà Bossi alla fedeltà 
verso questo esecutivo (per 
altro mai in discussione in 
questi mesi). Perché senza i 
vari decreti delegati o mini-
steriali previsti, quel testo 
resterebbe pura teoria, man-
dando all'aria la ragione 
principale di esistenza della 
Lega a pochi passi dal tra-
guardo finale. Nonostante le 
evidenti speranze nutrite da 
gran parte dell'opposizione, 
non sarà quindi la Lega la 
leva utile a cambiare il cor-
so della legislatura e rimet-
tere tutto in gioco...  
 

Franco Bechis 
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ITALIA OGGI – pag.3 
 

La riforma nella proposta messa a punto da Brunetta. Che ora atten-
de il via libera di Tremonti 

Statali, ecco l'aumento regionale 
Parte del salario sarà legata al territorio in cui si lavora 
 

apiterà che due di-
pendenti della stessa 
amministrazione, ma 

che risiedono in regioni di-
verse, finiscano per avere -a 
parità di funzioni, anzianità 
di servizio e di bravura- sa-
lari diversi. Perché una par-
te di stipendio, quella legata 
al secondo livello di con-
trattazione, sarà declinata 
per ambiti territoriali. E così 
si appresta a sparire al pros-
simo giro dei rinnovi con-
trattuali un altro tassello 
delle guarentigie che finora 
avevano contraddistinto la 
figura del travet. La novità è 
contenuta nella proposta di 
accordo per la riforma del 
settore statale messa a punto 
dal ministro della funzione 
pubblica, Renato Brunetta. 

Una proposta che il ministro 
potrebbe illustrare ai sinda-
cati- fuori la Cgil di Gu-
gliemo Epifani, esclusa per 
non aveva firmato l'accordo 
politico di riforma dei con-
tratti, sottoscritto dalle altre 
sigle a Palazzo Chigi lo 
scorso gennaio- già nella 
giornata di oggi, nel tentati-
vo di incassare un accordo 
storico alla vigilia del Primo 
maggio. Sempre che, ov-
viamente, arrivi a Palazzo 
Vidoni il via libera del mi-
nistro dell'Economia, Giulio 
Tremonti. Che sulla parte 
finanziaria della proposta-
visto che, a differenza di 
quanto fatto per la riforma 
dei privati, qui i soldi li 
mette lo stato- si è fatto già 
sentire, ponendo una serie 

di paletti, dai fondi per la 
produttività al recupero del 
differenziale tra tasso reale 
di inflazione e quello euro-
peo a cui saranno legati gli 
aumenti nazionali. Risulta 
invece acquisita la parte di 
riforma che attiene ai livelli 
contrattuali: due, di cui uno 
nazionale, che difenderà i 
minimi normativi ed eco-
nomici e avrà durata trien-
nale, e uno di secondo livel-
lo, sempre triennale, «di 
amministrazione», come 
fino ad oggi previsto, «o 
alternativamente territoria-
le», aggiunge la proposta. 
Che così apre definitiva-
mente nello stato a quella 
regionalizzazione degli au-
menti per cui da tempo la 
Lega Nord si batte, a tutela 

del diverso costo della vita e 
delle specifiche esigenze 
locali. La differenziazione 
dei salari per territorio con-
sentirà infatti in ammini-
strazioni storicamente molto 
statiche di tenere compor-
tamenti retributivi diversi. E 
pare che a smuovere le ac-
que abbia contribuito anche 
il terremoto in Abruzzo: 
perché chi mai sarebbe con-
trario a un aumento di sti-
pendio più alto per i dipen-
denti delle scuole dell'Aqui-
la, , per esempio, tenuti a 
lavorare in condizioni più 
difficili rispetto ai colleghi 
di altre regioni. 
 

Alessandra Ricciardi 
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ITALIA OGGI – pag.6 
 

A 33 anni dal Friuli e dopo l'Abruzzo bisogna abbandonare la strada 
dei provvedimenti urgenti 

Terremoti, legge uguale per tutti 
I sismi in Italia sono la regola, non servono decreti ad hoc 
 

entre si interviene 
in Abruzzo, il 
prossimo 6 mag-

gio sarà il 33esimo anniver-
sario dal sisma in Friuli. 
Una delle misure più urgen-
ti è impedire che in futuro 
siano necessari provvedi-
menti urgenti. Secondo un 
editoriale pubblicato sul sito 
di Ispro, Istituto di studi e 
ricerche sulla protezione 
civile e difesa civile, a firma 
del generale Luigi Manfre-
di, il 40 per cento della po-
polazione italiana vive in 
aree a rischio sismico e il 64 
per cento degli edifici non è 
a norma antisismica. Così 
sono morte di 120.000 per-
sone nell'ultimo secolo, 
mentre 2 milioni di persone 
sono esposte al rischio vul-
canico. Negli ultimi novanta 
anni ci sono state 5.400 al-
luvioni e 11.000 frane. Tira-
ta una linea delle spese ita-
liane negli ultimi 25 anni, 
sono oltre 100 miliardi di 
euro. Come è accaduto re-
centemente per l'Abruzzo, 
ogni disastro è accompagna-
to da decreti urgenti e, ne-
anche a dirlo, straordinari. 
Per il terremoto de L'Aquila 
e dintorni questa procedura 
è già cominciata e natural-
mente confidiamo pure che 
prosegua. Occorre tuttavia 
domandarsi se sia corretto 
per eventi solo apparente-

mente straordinari, fare leva 
ogni volta sulla drammatici-
tà degli esiti per legiferare 
in maniera affrettata, incon-
trollabile e conseguente-
mente spesso inappropriata, 
riscrivendo le competenze 
di chi fa che cosa, la quanti-
tà e la partizione dei fondi, 
nonchè la loro reperibilità. 
In sostanza si reinventa ogni 
volta tutto con il rischio di 
una ingiusta diseguaglianza 
anche tra i colpiti dello stes-
so sisma. Per il sisma che 
nel 1997 colpì Marche e 
Umbria furono necessari 15 
ordinanze ministeriali, 4 de-
creti-legge, 2 leggi finanzia-
rie (1997 e 1998) e 3 decreti 
ministeriali. Per l'Abruzzo 
siamo sulla stessa direzione, 
mentre si vogliono snellire 
le procedure parlamentari. 
L'andazzo attuale ha nume-
rose conseguenze negative. 
Il terremoto in Campania è 
costato per ogni cittadino 
colpito quattro volte di più 
di quello in Friuli, dove le 
cicatrici sul territorio sono 
tutte rimarginate, mentre a 
Napoli e dintorni solo in 
parte. I provvedimenti in 
successione, inoltre, ostaco-
lano il lavoro degli ammini-
stratori, favorendo le corrut-
tele, oltre che le parzialità, e 
aggiungono alla precarietà 
peculiare al disastro, l'incer-
tezza su tempi, modi e 

quantità degli aiuti statali. 
Così si alimenta l'angoscia 
della popolazione e si favo-
risce lo sciacallaggio di chi, 
disponendo di denaro liqui-
do, realizza affari d'oro a 
spese di chi versa in condi-
zioni precarie. Nella confu-
sione si accoccolano gli 
amministratori, centrali e 
periferici, che intendono 
giocare per se stessi più che 
per il bene comune. È quin-
di davvero urgente affronta-
re il problema in modo or-
ganico e completo. Lo stes-
so generale Manfredi, che 
fu capo del Dipartimento 
della Protezione civile nel 
1995-96, nello stesso edito-
riale sul sito Ispro, ricorda 
che al senato furono presen-
tati nella XV legislatura due 
disegni di legge quadro sul-
le calamità naturali, poi por-
tati in commissione con un 
testo unificato. Lì si sono 
arenati per decisione del 
governo. Il problema non è 
stato più fronteggiato. Chi 
voglia obiettare che manca-
no i fondi, deve tenere con-
to che col metodo attuale 
non solo i soldi si spendono 
ugualmente ma in quantità e 
in maniera spesso inappro-
priate e sicuramente diffor-
mi tra i vari colpiti dalle ca-
tastrofi. Un'altra grossa ca-
renza deriva dal fatto che in 
Italia le assicurazioni, come 

non accade in nessun altro 
paese civile, non coprono i 
rischi da catastrofe naturale. 
Su questo punto, in effetti è 
necessario riflettere bene. 
L'obbligatorietà dell'assicu-
razione per le costruzioni in 
zone sismiche metterebbe 
nelle mani di privati la sti-
ma dei rischi. Forse questo 
comporterebbe una penaliz-
zazione per i proprietari di 
vecchie costruzioni, ma si-
curamente incoraggerebbe a 
costruire le nuove case nel 
rispetto dei parametri di si-
curezza, consentendo di le-
gare il risarcimento statale 
alla diligenza dei costrutto-
ri. L'obiettivo è dunque una 
legge che codifichi le pro-
cedure per definire l'am-
montare dei fondi e i para-
metri di partizione per di-
stribuirli. Il presupposto è 
un censimento dei danni se-
condo procedure codificate, 
semplificate e automatizza-
te. La distribuzione dei fon-
di, inoltre, deve essere più 
rapida e premiante per colo-
ro che hanno rispettato pre-
ventivamente (e in forma 
certificata) le norme di sicu-
rezza. A oltre 30 anni dai 
buoni propositi in occasione 
del terremoto del Friuli, sa-
rebbe ora di passare ai fatti. 
 

Piero Laporta 
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ITALIA OGGI – pag.26 
 

Il ministro ha anticipato i contenuti dei decreti attuativi della legge 
15/2009 

Brunetta accelera sulla riforma 
Via alla class action nella p.a. 
 

eritocrazia, class 
action e nuove 
procedure per di-

ventare manager pubblici. 
L'accesso alla qualifica di 
dirigente di prima fascia 
nelle amministrazioni statali 
e negli enti pubblici non 
economici avverrà per con-
corso. La selezione, di se-
condo grado, sarà per titoli 
ed esami e verrà indetta dal-
le amministrazioni per il 
50% dei posti calcolati con 
riferimento a quelli che si 
rendono disponibili ogni 
anno per le cessazioni dal 
servizio. Il ministro della 
funzione pubblica, Renato 
Brunetta, intende accelerare 

sulla riforma della p.a. Tan-
to che i decreti delegati at-
tuativi della legge 
n.15/2009 sono pronti e con 
molta probabilità saranno 
portati in consiglio dei mi-
nistri la prossima settimana. 
Nel corso di un'audizione 
presso la Commissione affa-
ri costituzionali del senato, 
il ministro ne ha illustrato i 
contenuti. Il clou della «ri-
voluzione culturale brunet-
tiana» sarà costituito dalla 
valorizzazione del merito e 
della produttività. Che avrà 
come effetto la scomparsa 
degli incentivi a pioggia. Si 
stabilisce che non più di un 
quarto dei dipendenti di cia-

scuna amministrazione po-
trà beneficiare del tratta-
mento accessorio nella mi-
sura massima prevista dal 
contratto, e che non più del-
la metà potrà goderne in mi-
sura ridotta al 50%, mentre 
ai lavoratori meno merite-
voli non sarà corrisposto 
alcun incentivo. Inoltre, 
vengono previste forme di 
incentivazione aggiuntive 
per le performance di eccel-
lenza e per i progetti inno-
vativi e si prevede l'accesso 
dei dipendenti migliori a 
percorsi di alta formazione 
che ne favoriscano la cresci-
ta professionale. Il decreto 
delegato semplificherà i 

procedimenti disciplinari, 
riconoscendo più poteri al 
dirigente della struttura in 
cui il dipendente lavora. Tra 
le altre novità la riduzione e 
la perentorietà dei termini, il 
potenziamento dell'istrutto-
ria, l'abolizione dei collegi 
arbitrali di impugnazione e 
la previsione della validità 
della pubblicazione del co-
dice disciplinare sul sito te-
lematico. Infine, il decreto 
introduce l'azione collettiva 
per la tutela giudiziale nei 
confronti delle inefficienze 
delle pubbliche amministra-
zioni e dei concessionari di 
pubblici servizi. 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

LA RIFORMA FEDERALE 

Bene l'idea ma ora tutti i conti 
 

’avvento del federa-
lismo fiscale può es-
sere un evento stori-

co per il Paese. Ma al mo-
mento, bisogna essere sin-
ceri, è soprattutto un'inco-
gnita. Per cui è più corretto 
dire che la pagina di storia 
sarà scritta in modo com-
piuto solo quando tutti gli 
infiniti dubbi e interrogativi 
saranno sciolti. Per ora l'in-
tuizione di Umberto Bossi 
resta un notevole esercizio 
progettuale in un'Italia in 
cui quasi nessuno coltiva 
una visione: La Lega ha a-
vuto il coraggio di persegui-
re il suo sogno, fondato sul-
l'esigenza reale di creare un 
moderno Stato delle auto-
nomie, decentrato e fiscal-
mente ben organizzato. Ma 
questo è il punto d'arrivo di 
un percorso ancora lungo e 
accidentato. Sottovalutare 
tale aspetto, sarebbe assai 
rischioso. Bene, perciò, il 
lavoro fin qui compiuto da 
Bossi e Calderoli. Ma atten-
zione a non cantare vittoria 
troppo presto. Nella recente 
storia nazionale le riforme 
fallite o controproducenti, e 
comunque ricche di oneri 
per il contribuente, sono 
molto più numerose delle 
poche riforme ben riuscite. 
Oggi il federalismo fiscale è 
proprio sul crinale: potrebbe 
diventare la pietra miliare di 
un rinnovamento generale 
di cui si avverte l'urgenza, 
oppure potrebbe finire nel 
grande cimitero delle vellei-
tà. Lo capiremo più avanti, 
nel corso di una legislatura 
nata con molte ambizioni 
riformatrici, ma oggi frenata 
dalla crisi economica e da 
infinite incertezze pratiche. 

Allo stato delle cose, non 
c'è dubbio, il federalismo 
fiscale è poco più dell'ele-
gante frontespizio di un li-
bro le cui pagine sono anco-
ra bianche. Nella migliore 
delle ipotesi è solo un tas-
sello, sia pure rilevante, nel 
disegno riformatore di cui 
non s'intravede il contorno. 
Nella peggiore è un regalo 
fatto alla Lega per tacitarla, 
ma senza porre mente alle 
conseguenze a breve e a 
lungo termine che la nuova 
legge porterà con sé. In 
primo luogo, non sappiamo 
ancora quanto peserà sui 
conti pubblici attuare il rias-
setto fiscale. Né siamo al 
corrente di quali centri di 
spesa saranno duplicati, in 
attesa dei futuri, ipotetici 
risparmi. L'esperienza del 
passato - ad esempio la na-
scita dell'ordinamento re-
gionale -non incoraggia l'ot-
timismo. E il fatto che lo 
stesso ministro dell'Econo-
mia si sia dimostrato molto 
prudente, per non dire reti-
cente, quando si è trattato di 
indicare qualche grandezza 
economica, accresce le per-
plessità. Secondo punto, 
persino più rilevante. Il fe-
deralismo fiscale ha un sen-
so se si procede quanto pri-
ma lungo il sentiero delle 
riforme costituzionali. Il che 
significa cancellare il cosid-
detto «bipartitismo perfet-
to»; rendere più snelli il Se-
nato e la Camera, anche ri-
ducendo il numero degli e-
letti; portare a compimento 
il riequilibrio delle istitu-
zioni in senso federale; de-
finire il ruolo del premier e 
il meccanismo,della fidu-
cia/sfiducia al Governo. 

Non si parte da zero, sotto 
questo profilo. La famosa 
«bozza Violante» è li a te-
stimoniare che è possibile 
un'intesa tra maggioranza e 
opposizione. Ma poi in con-
creto non si riesce mai a 
partire. L'opposizione tende 
a reclamare una sorta di po-
tere di veto sul disegno ri-
formatore, ammesso che 
esista. Berlusconi replica 
ricordando - lo ha fatto an-
cora ieri - che per cambiare 
la Costituzione basta il voto 
della maggioranza. Il che è 
vero, ma significa esporsi al 
rischio del referendum a-
brogativo che già una volta 
è stato fatale per il centro-
destra. In altri termini, pur 
non essendo obbligatorio, è 
assai opportuno che sulla 
riforma della Costituzione si 
realizzi una larga conver-
genza in Parlamento. Napo-
litano non cessa di auspicar-
lo ed è ammirevole il suo 
sforzo di valorizzare lo 
«spirito del 25 aprile». In 
realtà, questa è la grande 
incertezza che pesa sulla 
legislatura. Dopo le elezioni 
europee e amministrative si 
farà il punto e si capirà se è 
possibile costruire un ponte 
fra gli schieramenti o se 
siamo condannati all'enne-
simo fallimento. Di sicuro 
sappiamo che i due poli, co-
sì come li conosciamo, sono 
tutt'altro che monolitici. Nel 
Partito Democratico si sen-
tono scricchiolii che potreb-
bero determinare a breve 
una scissione. E nel centro-
destra è lo stesso Berlusconi 
a non nascondere la sua in-
sofferenza verso l'alleato 
leghista. Il che accentua il 
carattere bizzarro della no-

stra politica. Proprio nelle 
ore in cui si approva il fede-
ralismo fiscale, il presidente 
del Consiglio manifesta il 
suo fastidio verso il partito 
di Bossi, dichiarandosi 
pronto a votare «sì» nel re-
ferendum elettorale Guzzet-
ta-Segni «non sono maso-
chista») il cui effetto sareb-
be la scomparsa della Lega, 
costretta ad annegarsi nel 
contenitore del Popolo della 
Libertà. S'intende, non è 
una novità. Se avesse potu-
to, Berlusconi avrebbe ac-
corpato il referendum alle 
elezioni europee del 6-7 
giugno, garantendogli la 
conquista del «quorum». 
Non lo ha fatto per un cal-
colo realistico, legato alla 
sopravvivenza del Governo. 
Ma è chiaro che sogna il 
successo dei referendari, 
con l'idea di garantirsi un 
potere ancora più ampio e 
incontrastato. Probabilmen-
te è un'illusione destinata a 
restare tale, nel senso che 
ottenere il «quorum» il 21 
giugno è impresa ardua. Ma 
almeno Berlusconi si toglie 
il capriccio di fare un pò di 
guerriglia contro i leghisti, 
con l'intento di ridurre il lo-
ro slancio elettorale e di te-
nerli sotto la soglia psicolo-
gica del 10 per cento nelle 
prossime consultazioni. Poi 
si vedrà. Del resto, nessuno 
può essere così sicuro oggi 
che la legislatura durerà fi-
no al 2013 e che il Pdl e la 
Lega resteranno amici fino 
a quella data. Quel che è 
certo, la riforma della legge 
elettorale è un'altra necessi-
tà per il Paese. Che ci si ar-
rivi attraverso il referendum 
o che - ipotesi più plausibile 
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- si rimetta il problema nelle 
mani del Parlamento, la 
questione è di estrema at-
tualità. Non si può ridise-
gnare il complessivo assetto 
istituzionale dello Stato 
mantenendo in vita la pes-
sima legge con cui si è vota-
to nel 2008. Abbiamo avu-

to, sì, la «governabilità», ma 
al prezzo di spezzare ogni 
legame trai cittadini elettori 
e i loro rappresentanti. Sen-
za contare che le assemblee 
legislative sono state invase 
da personaggi spesso inade-
guati. In definitiva, prima di 
salutare come evento storico 

il federalismo fiscale, è me-
glio attraversare il guado 
delle riforme, del referen-
dum elettorale e dei rapporti 
politici logorati. Ce n'è ab-
bastanza per essere scettici. 
Senza nemmeno bisogno 
dei diversivi più o meno di 
buon gusto che la politica ci 

offre ogni giorno. E per i 
quali abbiamo la garanzia 
che il nostro Paese continua 
a fare notizia sui siti web 
del mondo intero. 
 

Stefano Folli
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI – I contenuti e il calenda-
rio - Obiettivo risparmi -  Da precisare il concetto di costo standard 
per ridurre gli sprechi - Equilibri regionali - Patto di convergenza 
per salvaguardare il Mezzogiorno 

La riforma sarà a regime nel 2016 
In un anno l'armonizzazione dei bilanci, tra due i costi standard per 
l'efficienza 
ROMA - Maggio 2016. Co-
sì recita il cartello che cam-
peggia sul cantiere del fede-
ralismo fiscale, inaugurato 
ufficialmente ieri con l'ap-
provazione al Senato della 
legge delega e destinato a 
restare aperto almeno sette 
anni. Dopo tre passaggi par-
lamentari e la riscrittura 
quasi integrale del testo, la 
cornice della riforma adesso 
c'è. Ed è costituita da: abo-
lizione dei trasferimenti sta-
tali erogati sulla base della 
spesa storica realizzata in 
periferia; attribuzione a ogni 
livello di governo di un mix 
di tributi propri e comparte-
cipazioni (per il dettaglio si 
veda pagina 5, ndr) con cui 
finanziare le proprie spese, 
distinte in essenziali e non 
essenziali; perequazione per 
coprire al l00% le prime, 
sulla base dei costi standard 
registrati nella Regione più 
efficiente, e ridurre (senza 
cancellarle) le differenze 
territoriali nelle seconde; 
patto di convergenza per 
accompagnare al "D-Day" 
gli enti in difficoltà; nascita 
di Roma capitale e delle 
Città metropolitane; premi 
per le amministrazioni vir-
tuose e sanzioni per quelle 
in dissesto finanziario; sal-
vaguardia dei fondi plurien-
nali Ue per il Mezzogiorno, 
che restano aggiuntivi ri-
spetto alle risorse nazionali, 
e nuova fiscalità di svilup-

po. A definire i contenuti 
della legge delega sarà un 
numero imprecisato di de-
creti legislativi, che saranno 
esaminati da una commis-
sione parlamentare bicame-
rale e dovranno arrivare en-
tro due anni (tre per l'istitu-
zione delle Città metropoli-
tane), dopodiché partiranno 
i cinque anni di transizione. 
Il primo Dlgs riguarderà, 
come dispone la delega, 
l'armonizzazione dei bilanci 
pubblici e avrà in allegato la 
relazione tecnica con i nu-
meri sulla riforma. Più volte 
invocati dall'opposizione 
ma mai prodotti da Governo 
e maggioranza per la diffi-
coltà (confermata dalla Ra-
gioneria generale dello Sta-
to) di fare simulazioni par-
tendo da basi contabili tanto 
diverse. Un altro decreto, 
forse il secondo - o forse no, 
visto che il titolare dell'E-
conomia Giulio Tremonti 
qualche settimana fa ha in-
dicato il passo successivo 
nel federalismo demaniale, 
cioè l'attribuzione di quote 
del patrimonio statale a Re-
gioni, Province e Comuni- 
preciserà il concetto di co-
sto standard. Per ora la leg-
ge si limita a definirlo un 
parametro che assicuri effi-
cacia ed efficienza alle spe-
se essenziali di Regioni ed 
enti locali senza finanziare 
gli sprechi. La speranza del-
l'Esecutivo è che il costo 

standard generi automati-
camente risparmi. Un'ambi-
zione confortata dalla Corte 
dei Conti che qualche Mese 
fa, prendendo come riferi-
mento le best practices di 
Lombardia, Veneto, Emilia 
Romagna e Toscana, li ha 
quantificati in 2,3 miliardi 
per le sole spese sanitarie. 
Dal canto loro, gli ammini-
stratori del Sud temono di 
non riuscire a recuperare sul 
breve periodo il gap sedi-
mentatosi in anni e anni di 
sprechi. Anche perché la 
perequazione statale garan-
tirà il finanziamento inte-
grale delle sole funzioni 
fondamentali; per tutto il 
resto si dovrà intervenire o 
con tagli sulle uscite o con 
la leva fiscale. Tuttavia, nel 
provvedimento non manca-
no i mezzi, da precisare con 
Dlgs, per aiutare il Mezzo-
giorno. Uno è il patto di 
convergenza: un nuovo do-
cumento di finanza pubblica 
voluto dal Pd per cucire su 
misura a ogni territorio l'a-
bito del passaggio ai costi 
standard. L'altro è la pere-
quazione infrastrutturale, 
che la delega immagina 
come una valutazione sullo 
stato dell'arte in materia di 
dotazione di strade, auto-
strade, aeroporti, ferrovie e 
reti. Accompagnata dalla 
scaletta con gli interventi 
per rimuovere gli squilibri 
rilevati. A cui si aggiungono 

la garanzia che i finanzia-
menti pluriennali della Ue 
destinati agli investimenti 
non verranno toccati e la 
previsione di forme ad hoc 
di fiscalità di sviluppo. In 
attesa dei decreti delegati 
(uno dei quali dovrà anche 
sancire la nascita di Roma 
capitale e della relativa as-
semblea capitolina), il Go-
verno dovrà sciogliere un 
altro "nodo": il contributo a 
carico di Regioni a statuto 
speciale e Province auto-
nome. La legge approvata 
ieri si limita a chiarire che 
dovranno partecipare alla 
perequazione e rispettare il 
patto di stabilità Ue. A de-
cidere come, saranno singo-
li tavoli bilaterali da istituire 
con Dpcm entro 30 giorni. 
La proposta sul punto del 
ministro della Semplifica-
zione Roberto Calderoli do-
vrebbe prevedere la sop-
pressione immediata dei tra-
sferimenti statali (al Sud si 
potrebbero invece legare 
agli investimenti), l'attribu-
zione di nuove competenze, 
l'elaborazione di regole sul-
le compartecipazioni identi-
che a quelle delle regioni 
ordinarie. E chissà se, dopo 
mesi di sordità, da quest'o-
recchio i governatori specia-
li abbiano cominciato a sen-
tirci.   
 

Eugenio Bruno 
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LE TAPPE DEL NUOVO CORSO 
 

GIUGNO 2009 - Commissione paritetica - Va istituita (con l'adozione di un Dpcm) presso il ministero dell'Economia 
una Commissione paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale, formata da 30 componenti (rappresentanti tecnici 
per metà dello Stato e per metà degli enti locali). Va poi istituito (sempre con Dpcm) un tavolo di confronto tra il Go-
verno e ciascuna Provincia autonoma e ciascuna Regione a statuto speciale. 
 
AGOSTO 2009 -Referendum nelle Province - Occorre stabilire (con regolamento) le norme per indire e svolgere il 
referendum tra i cittadini della Provincia perla trasformazione in città metropolitana. A tal proposito l'articolo 23 della 
legge varata ieri prevede che l'iniziativa di istituzione spetti, sentita la Regione, al Comune capoluogo o alla Provincia 
(entrambi affiancati dal 20% dei Comuni limitrofi), tali da rappresentare almeno il 60% della popolazione interessata. 
 
MAGGIO 2010 - Primo Dlgs sui bilanci pubblici - Deve essere approvato il primo Dlgs con i principi fondamentali 
per armonizzare i  bilanci pubblici. In allegato il Governo deve trasmettere alle Camere una relazione che definisce il 
quadro generale di finanziamento degli enti territoriali e ipotizza la ripartizione delle risorse. Raccogliendo un ordine 
del giorno del Pd l'Esecutivo si è impegnato a presentare una prima stima in anticipo rispetto al primo Dlgs. 
 
MAGGIO 2011 - Approvati gli altri decreti legislativi - Vanno approvati tutti gli altri Dlgs che attuano l'articolo 119 
della Costituzione e assicurano l'autonomia finanziaria di Comuni, Province, Regioni e Città metropolitane. Uno fissa i 
costi e i fabbisogni standard in base ai livelli essenziali delle prestazioni. Devono essere approvati i criteri e le modalità 
con cui le Regioni a statuto«speciale e Province autonome concorrono agli obiettivi di perequazione e di solidarietà. 
 
MAGGIO 2012 -Via alle città metropolitane - Vanno adottati i decreti legislativi per istituire le città metropolitane. 
Le aree interessate sono nove: Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria. L'i-
stituzione della Città metropolitana produrrà di perse la scomparsa della provincia di riferimento. La nascita della città 
metropolitana di Roma capitale segue regole ad hoc: servirà l'intesa di Comune e Provincia. 
 
MAGGIO 2013 - Possibili correzioni e integrazioni - Nei 24 mesi successivi all'adozione dei primi decreti si potran-
no adottare decreti legislativi con disposizioni correttive e integrative di quelle già varate in precedenza. Anche in que-
sto caso il controllo parlamentare sarà affidato alla commissione bicamerale di 15 deputati e 15 senatori competente su-
gli schemi di Dlgs e alla redazione parteciperà la Commissione paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale. 
 
MAGGIO 2016 - Termine del periodo transitorio di 5 anni - Terminano i cinque anni di periodo transitorio e il fede-
ralismo entra a regime. Nel frattempo dovrebbe essere completato il periodo di transizione dalla spesa storica ai costi 
standard. Un passaggio per cui la delega prevede anche uno strumento specifico: il patto di convergenza da inserire in 
Finanziaria. Il suo obiettivo è quello di calibrare sulle esigenze dei vari territori la marcia di avvicinamento ai costi 
standard. 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

 

IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI - Analisi 
Sulle tasse locali la prova qualità per il riassetto  
COMPARTECIPAZIONE - Potrebbero non essere sufficienti, diven-
ta importante capire quale sarà il margine per i tributi propri 
 

on l'approvazione 
definitiva di ieri al 
Senato è finito il 

lungo iter parlamentare del-
la legge delega di attuazione 
dell'articolo 119 della Costi-
tuzione. Meglio tardi che 
mai. A otto anni dalla ri-
forma costituzionale del Ti-
tolo V, e dopo ripetuti ri-
chiami da parte della Corte 
Costituzionale, finalmente il 
Governo si appresta a ripor-
tare i sistemi di finanzia-
mento e di perequazione 
degli enti territoriali di go-
verno in linea con quanto 
scritto nella Costituzione. 
Se però si tratterà solo di 
una revisione di facciata, 
oppure se davvero alcuni 
degli elementi più innovati-
vi del Titolo V verranno ef-
fettivamente messi in prati-
ca, non è ancora del tutto 
chiaro. Allo scopo di ottene-
re il massimo consenso pos-
sibile sul progetto, non solo 
da parte delle forze parla-
mentari, ma anche di tutti 
gli enti locali interessati, il 
testo risulta alla fine ecces-
sivamente lungo, complesso 
e aperto a più interpretazio-
ni. I trentadue principi con 
cui si apre la legge sono og-
gettivamente contraddittori 
tra di loro e sarà solo con i 
decreti attuativi del Gover-
no che si capirà dove si 
vuole andare. Preoccupa da 
questo punto di vista il si-
lenzio del Tesoro, che fino-
ra non ha offerto che un'a-
desione tiepida al progetto e 
non ha fornito dati che aiu-

tassero a capire la situazio-
ne reale. Il testo di legge 
non è cambiato dalla ver-
sione approvata alla Came-
ra, e dunque riassumerlo 
ancora una volta non ag-
giunge niente di nuovo. È 
forse più opportuno, invece, 
offrire qualche consiglio su 
come la legge dovrebbe es-
sere attuata per ottenere il 
massimo possibile in termi-
ni di efficienza. In primo 
luogo, il testo prefigura un 
mondo il cui il sistema delle 
autonomie verrà finanziato 
in larga parte con comparte-
cipazioni a tributi erariali, 
con uno spazio al margine 
di autonomia garantito dai 
tributi propri e dalle addi-
zionali. L'effettiva grandez-
za di questo margine, e su 
quali tributi si innesterà, 
rappresenterà un primo e-
lemento di giudizio sulla 
qualità della riforma. Non si 
può costruire un sistema di 
federalismo fiscale funzio-
nante basandosi solo sulle 
compartecipazioni; questo 
rende gli enti locali dipen-
denti dalle decisioni del 
centro e non offre loro la 
necessaria flessibilità per 
affrontare shock imprevisti, 
con possibili pregiudizi sul-
la stabilità finanziaria. Le 
compartecipazioni non con-
sentono neppure di svolgere 
una politica autonoma nei 
confronti dei propri cittadi-
ni, innestando il circuito ef-
ficiente del "pago, quindi 
controllo e pretendo". Da 
questo punto di vista, la po-

litica attuale del governo, 
con l'abolizione di impor-
tanti tributi locali, il blocco 
delle addizionali e l'eccessi-
va ingerenza negli affari 
degli enti territoriali attra-
verso i patti di stabilità in-
terna, non lascia ben spera-
re. Secondo, il testo risente 
in maniera eccessiva del 
vecchio pregiudizio, dimo-
stratosi largamente infonda-
to in passato, che il centrali-
smo garantisca la perequa-
zione territoriale delle risor-
se. Il riferimento ai costi e 
ai fabbisogni standard va 
benissimo finché si tratta di 
stabilire alcuni benchmark 
atti a ricondurre la spesa e 
la qualità dell'offerta dei 
servizi da parte degli enti 
locali, invero assai diversi, a 
livelli di maggior uniformità 
sul territorio nazionale. Va 
malissimo se invece si pre-
tende di usarli per prede-
terminare dal centro le ca-
ratteristiche, della spesa lo-
cale. Questo non solo è og-
gettivamente impossibile, 
ma rischia di pregiudicare 
uno dei maggiori vantaggi 
del decentramento, cioè la 
capacità di innovazione isti-
tuzionale che, se efficace, si 
estende poi ad altri enti lo-
cali. Terzo, rimane nella 
legge una certa ambiguità 
su cosa debba intendersi per 
livelli essenziali dell'offerta 
dei servizi fondamentali da 
parte dei Governi locali. È 
importante che nella loro 
predisposizione effettiva da 
parte dello Stato si superi 

una logica solo fondata su-
gli input, a favore di una 
logica basata invece sugli 
output. I livelli essenziali 
delle prestazioni sono i ser-
vizi effettiva' mente resi ai 
cittadini, non i livelli o le 
caratteristiche della spesa 
dei governi locali su quei 
servizi. È dunque importan-
te che lo Stato si attrezzi per 
controllare e verificare sul 
campo la qualità effettiva 
dell'offerta di questi servizi, 
se necessario predisponendo 
interventi correttivi, fino 
all'adozione dei poteri sosti-
tutivi, come del resto previ-
sto dalla legge. Quarto, la 
legge delega offre finalmen-
te l'occasione di ricondurre 
a maggior coerenza l'intero 
sistema delle autonomie, 
rafforzando il ruolo finan-
ziario delle regioni nei con-
fronti dei propri enti locali e 
definendo con maggior pre-
cisione i compiti svolti da 
ciascun livello di governo. 
È opportuno che questa oc-
casione non venga sprecata. 
Ma per riuscirci è necessa-
rio che venga approvata al 
più presto la Carta delle au-
tonomie, in ottemperanza a 
un preciso obbligo costitu-
zionale. Prevedere l'introdu-
zione delle città metropoli-
tane, come si fa nella legge 
delega, senza sapere cosa 
queste devono fare, non è di 
buon auspicio per la costru-
zione di un sistema ordinato 
di federalismo fiscale. 
 

Massimo Bordignon
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I PUNTI CHIAVE 
 
Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa ; 
Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri. Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile 
al loro territorio. Previsto un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale 
per abitante 
Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni finanziano integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 
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IL SOLE 24ORE – pag.3 
 

IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI - Il via libera del par-
lamento 

Dopo 150 anni il fisco diventa federale 
Sì di maggioranza e dipietristi, il Pd si astiene, l'Udc contraria - In 
Aula ovazione per Bossi 
 
ROMA - Anche l'ultimo 
sigillo parlamentare è arri-
vato: Con il sì del Senato il 
federalismo fiscale è diven-
tato legge. Un'approvazione 
attesa ma senza sorprese, 
con i leghisti tutti in piedi a 
sventolare i fazzoletti verdi, 
tenuti fino a un minuto pri-
ma piegati nei rigorosi ve-
stiti grigi indossati per l'oc-
casione. Sul banco del Go-
verno esulta Umberto Bossi 
che si abbraccia con gli altri 
ministri del Carroccio, strin-
gendo la mano ai colleghi 
Tremonti, Sacconi, Matteoli 
e Fitto giunti in Aula duran-
te le dichiarazioni di voto. 
Manca solo Silvio Berlu-
sconi, impegnato a Varsa-
via, ma poco importa, la fe-
sta prosegue negli uffici 
della vicepresidente del Se-
nato Rosi Mauro. Bossi è 
circondato, ci sono anche la 
moglie e il figlio Renzo, ol-
tre a Calderoli, Maroni, 
Zaia, a tutti i senatori del 
Carroccio cui si è unito an-
che il capogruppo alla Ca-
mera Roberto Cota e, in 
qualità di ospite d'onore, il 
presidente del Senato Rena-
to Schifani. È la giornata 

del Carroccio. E non solo 
perché il federalismo in soli 
sei mesi dall'approvazione 
del Ddl in Consiglio dei mi-
nistri è diventato legge, ma 
per come la Lega ha gestito 
l'operazione. I risultati del 
voto (154 sì, 87 astensioni e 
6 voti contrari) lo confer-
mano. Contro si è schierata 
solo l'Udc. Il Pd si è astenu-
to (con l'eccezione di tre 
senatori tra cui Marco Fol-
lini) e l'Idv di Di Pietro ha 
votato a favore assieme ai 
partiti della maggioranza. È 
insomma la vittoria di quel-
lo che è stato ribattezzato il 
«metodo Calderoli», ovvero 
la pratica del dialogo con 
l'opposizione sulle grandi 
riforme. D'accordo il presi-
dente del Senato Schifani: 
«A un anno dall'insedia-
mento del Senato, il clima 
di collaborazione o quanto 
meno di legittimazione re-
ciproca inizia a dare i suoi 
frutti». Ne è convinto da 
tempo anche Bossi. La Lega 
non vuole strappi.. «Noi ab-
biamo portato il federalismo 
nell'agenda della politica, 
ma oggi è una proposta di 
tutto il Pdl, con una larga 

condivisione in Parlamento 
per una riforma che durerà 
più di una legislatura», 
commentava ieri Calderoli. 
Il ministro della Lega guar-
da avanti: «Il dialogo va 
tentato su tutte le riforme, 
da quella costituzionale alla 
carta delle Autonomie, da 
quella elettorale alla modi-
fica dei regolamenti parla-
mentari». Non sarà facile. Il 
Pd benedice il testo appro-
vato a Palazzo Madama de-
finendolo «molto diverso» 
da quello originario. Quanto 
al futuro però non sembra 
nutrire molte aspettative. Lo 
si è visto anche ieri, durante 
le votazioni sugli ordini del 
giorno presentati dai demo-
cratici e approvati dall'Aula. 
Un sì che Anna Finocchia-
ro, capogruppo del Pd a Pa-
lazzo Madama, ha definito 
determinante ai fini dell'a-
stensione del suo partito. In 
particolare il partito di Da-
rio Franceschini ha posto 
l'accento sull'ordine del 
giorno che impegna il Go-
verno a «ricercare in Parla-
mento, con spirito di leale 
collaborazione, ogni possi-
bile intesa con i gruppi di 

opposizione sui temi delle 
riforme istituzionali, specie 
in vista di future modifiche 
della Carta costituzionale». 
Una prospettiva per nulla 
scontata, come peraltro ha 
confermato l'acceso botta e 
risposta in Aula proprio su 
quell'ordine del giorno tra il 
senatore del Pd Luigi Zanda 
e quello del Pdl Benedetti 
Valentini, con il primo che 
avrebbe voluto inserire nel 
testo fin da ora il rinvio al 
Senato federale mentre l'e-
sponente della maggioranza 
insisteva per mantenere an-
che in capo a Palazzo Ma-
dama il potere di votare la 
fiducia al Governo, sottoli-
neando in particolare il raf-
forzamento dei poteri del 
premier. Alla fine però ha 
prevalso la linea del presi-
dente del Senato Schifani: 
«Non può essere un ordine 
del giorno lo strumento per 
definire quello che dovrà 
essere il futuro assetto costi-
tuzionale». Lo scontro, più 
che il dialogo, è solo riman-
dato. 
 

Barbara Fiammeri
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IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI  - Le risorse - Lo Stato 
dovrà trasferire 170 miliardi di imposte agli Enti locali 

Per 12 Regioni partenza «in rosso» 
GLI SQUILIBRI - Oggi soltanto in otto enti le entrate tributarie supe-
rano la spesa pubblica, calcolata in euro pro-capite 
 
ROMA - Per quel che ri-
guarda i costi, fa fede quan-
to ha dichiarato il ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti, alla Camera lo scor-
so 21 gennaio: fino al 2010 
non sarà possibile fornire 
cifre. La delega su federali-
smo fiscale è un processo in 
progress, si vedrà decreto 
per decreto, considerato che 
le variabili in gioco «s'orlo 
un numero elevatissimo, 
non sono formule meccani-
che come nei sistemi sem-
plici, ma compongono un 
sistema olistico come il 
corpo umano». Per ora non 
resta che affidarsi alla clau-
sola di salvaguardia: il fede-
ralismo fiscale non potrà 
causare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubbli-
ca. Determinante sarà il li-
vello complessivo della 
pressione fiscale, una volta 
avviata l'operazione di tra-
sferimento di imponenti 
quote di gettito dal centro 
alla periferia. In proposito, 
l'articolo 28, comma b, del 

ddl delega approvato ieri 
dal Senato garantisce la de-
terminazione periodica del 
limite massimo della pres-
sione fiscale tra i diversi li-
velli di governo, salvaguar-
dando al tempo stesso l'o-
biettivo «di non produrre 
aumenti della pressione fi-
scale complessiva anche nel 
corso della fase transitoria». 
Il ministro Tremonti, al ri-
guardo, si è spinto anche 
oltre, attribuendo proprio al 
federalismo fiscale la possi-
bilità che in futuro si possa 
procedere a una stabile ri-
duzione del prelievo fiscale, 
anche grazie al coinvolgi-
mento diretto degli enti lo-
cali nella lotta all'evasione. 
Anche in questo caso, l'e-
nunciazione di principio an-
drà comunque verificata alla 
prova dei fatti, quando i de-
creti legislativi cominceran-
no a operare. Il sistema an-
drà a regime nel 2016. Al 
momento, resta ferma la 
previsione contenuta nel-
l'aggiornamento del Pro-

gramma di stabilità di feb-
braio, in cui si prevede di 
mantenere la pressione fi-
scale stabilmente attorno al 
43% del Pil fino al 2011. 
Stima che ora probabilmen-
te sarà rivista con la «Rela-
zione unificata» in via di 
definizione. L'Isae, in pro-
posito, ha rilevato di recente 
che per mantenere fermo 
l'obiettivo di un conteni-
mento della pressione fisca-
le, occorre vigilare attenta-
mente sull'eventualità che le 
amministrazioni comunali 
ricorrano ad aumenti delle 
tariffo «che non rientrano 
nella riserva di legge previ-
sta dalla Costituzione». Il 
tutto si colloca all'interno di 
un quadro complessivo che 
dovrebbe condurre lo Stato 
a trasferire 170 miliardi di 
imposte in favore degli enti 
locali. Che la partita dei co-
sti, delle risorse, del finan-
ziamento e della perequa-
zione sia decisiva lo dimo-
stra del resto la fotografia 
più aggiornata delle finanze 

regionali: otto Regioni 
spendono meno della ric-
chezza fiscale che produco-
no. Nelle altre (32,2 milioni 
di italiani) all'op posto la 
spesa pubblica per i servizi 
resi sul territorio supera, 
spesso in misura notevole, 
le entrate che provengono 
dal prelievo fiscale e contri-
butivo. E la fotografia di un 
Paese spaccato in due. Oltre 
alle Regioni del Nord solo 
Marche e Lazio mostrano 
un livello di entrate superio-
re alla spesa. Il record è in 
Lombardia, dove in media 
ogni cittadino paga 13.700 
euro di tasse e contributi e 
riceve servizi per 8.850 eu-
ro. All'altro capo della gra-
duatoria, fra le Regioni a 
Statuto ordinario, si colloca 
la Calabria, mentre la spesa 
pubblica pro capite rag-
giunge l'apice in Liguria. 
 
 

Dino Pesole 
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IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI - I compiti e le risorse 
-  Perequazione - Vanno finanziati al 100% i costi standard delle 
funzioni fondamentali 

È l'Iva il forziere del fisco federale 
Dal gettito sui consumi le risorse per Regioni ed enti locali - Stop ai 
trasferimenti statali 
 
ROMA - Consultando la 
mappa della futura Italia 
federale c'è una voce che 
compare, o comparirà a 
breve, ac canto a ogni livel-
lo di governo: la comparte-
cipazione all'Iva. La ragione 
l'ha spiegata più volte lo 
stesso ministro Roberto 
Calderoli: essendo legata ai 
consumi e non al reddito, 
l'imposta produce introiti 
abbastanza uniformi lungo 
tutto lo Stivale. Da qui la 
scelta di trasferirne una lar-
ga fetta in periferia A parte i 
dubbi sulla variabilità del 
gettito, resta da capire se 
tale decisione risponda in 
pieno all'obiettivo di assicu-
rare piena autonomia di en-
trata e di spesa a Regioni, 
Province, Comuni e (quan-

do ci saranno) Città metro-
politane. Che, insieme alla 
cancellazione dei trasferi-
menti erariali (tranne che 
quelli concessi a garanzia di 
mutui già accesi) e alla pe-
requazione verticale a favo-
re degli enti a minore capa-
cità fiscale, è uno dei capi-
saldi della riforma. Per le 
Regioni la compartecipa-
zione all'Iva compare in una 
duplice veste. Prima accan-
to a Irap (finchè vivrà), tri-
buti propri o derivati e addi-
zionale Irpef tra le risorse 
con cui finanziare le uscite 
calcolate ai costi standard 
del territorio benchmark 
nelle materie considerate 
fondamentali: i livelli es-
senziali delle prestazioni nei 
diritti civili e sociali (in cui 

la delega include sin d'ora 
sanità, assistenza, funzioni 
amministrative legate all'i-
struzione e ai settori di 
competenza esclusiva dello 
Stato). Poi come "affluente" 
del bacino statale con cui 
verranno perequate al l00% 
le uscite nelle spese essen-
ziali. Mentre le risorse per 
quelle non essenziali arrive-
ranno dall'addizionale Irpef. 
Passando agli enti locali ur-
ge una premessa comune: 
l'indicazione delle compe-
tenze (rappresentate nel gra-
fico qui accanto) è solo 
transitoria poiché l'assetto 
finale arriverà con il Codice 
delle autonomie. Per i Co-
muni (e quindi in proiezione 
futura pure delle Città me-
tropolitane) è la legge stessa 

a parlare di compartecipa-
zione all'Iva, sebbene abbi-
nata a quella all'Irpef, alla 
tassazione immobiliare (che 
non significherà, spiega la 
legge, la riproposizione del-
l'Ici sulla prima casa) e tasse 
di scopo. È pressoché certo 
che uno dei decreti assegne-
rà ai municipi una quota del 
gettito sull'Iva al dettaglio. 
Lo stesso (magari solo quel-
la prodotta dai centri com-
merciali) dovrebbe avvenire 
per le Province. Anche se il 
testo approvato ieri si limita 
a citare, oltre a un tributo 
collegato al trasporto su 
gomma, la compartecipa-
zione a un tributo erariale. 
Che alla fine potrebbe pure 
essere l'Irpef. 

 
 

LA GRANDE MAPPA DELLE COMPETENZE 
RISORSE -  REGIONI - Per le spese essenziali Irap (fino alla sua sostituzione), altri tributi propri o derivati, compar-
tecipazione all'Iva, addizionale Irpef. Per quelle non essenziali tributi propri o derivati 
 
RISORSE - PROVINCE - Per le spese essenziali: Tributi propri, tributi relativi al trasporto su gomma, compartecipa-
zione a un tributo erariale, tassa di scopo. Per quelle non essenziali tributi propri e compartecipazioni a tributi regionali 
 
RISORSE - COMUNI -  Per le spese essenziali tributi propri, compartecipazione all'Iva o all’Irpef, tassazione immo-
biliare (no Ici sulla prima casa), tassa di scopo per realizzare opere pubbliche o investimenti pluriennali nei servizi so-
ciali. Per quelle non essenziali tributi propri e compartecipazioni a tributi regionali 
 
RISORSE - CITTA’ METROPOLITANE -  Per le spese essenziali tributi propri aggiuntivi rispetto a quelli dei Co-
muni. Per quelle non essenziali tributi propri e compartecipazioni a tributi regionali 
 
PEREQUAZIONE –REGIONI -  Per le spese essenziali coprirà il 100% dei fabbisogni standard registrati dalla Re-
gione migliore con quote del fondo perequativo statale alimentato da compartecipazione all'Iva. 
Per quelle non essenziali sarà sulle capacità fiscali cioè limiterà le differenze senza alterare la graduatoria. 
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PEREQAUZIONE – PROVINCE - Per le spese essenziali coprirà il 100% del fabbisogno standard con quote del 
fondo perequativo statale attivato nel bilancio delle Regioni in base a una serie di indicatori tra cui il deficit di infra-
strutture. Per quelle non essenziali sarà sulle capacità fiscali tenendo conto anche del parametro demografico. 
 
PEREQUAZIONE – COMUNI - Per le spese essenziali coprirà il 100% del fabbisogno standard con quote del fondo 
perequativo statale attivato nel bilancio delle Regioni in base a una serie di indicatori tra cui il deficit di infrastrutture. 
Per quelle non essenziali sarà sulle capacità fiscali tenendo conto anche del parametro demografico. 
 
PEREQUAZIONE – CITTA’ METROPOLITANE - Per le spese essenziali coprirà il 100% del fabbisogno standard 
con quote del fondo perequativo statale (in base a vari indicatori tra cui il deficit di infrastrutture). Per quelle non es-
senziali sarà sulle capacità fiscali tenendo conto anche del parametro demografico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
30/04/2009 

 
 
 

 
 

 27

IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI - Cosa cambia: le Pro-
vince - Fabio Melilli 

«Città metropolitane: poteri tutti da chiarire»  
 

a prima forma di ri-
sparmio realizzabile, 
nell'ottica del federa-

lismo, sarà quella di definire 
le funzioni fondamentali di 
Comuni, Province e città 
metropolitane, come preve-
de l'articolo 117 della Costi-
tuzione. In pratica, chi fa 
cosa». Così Fabio Melilli, 
presidente della provincia di 
Rieti e dell'Upi, l'Unione 
delle province italiane, sin-
tetizza i possibili vantaggi 
del federalismo fiscale «a 

differenza - precisa - di chi 
ritiene che sarebbe meglio 
abolire qualche livello di 
governo». Alle Province 
deve restare, per Melilli, 
solo il governo di area va-
sta, con la gestione del terri-
torio, dalle strade alle reti 
idriche. Per questo, però, 
potrebbe non bastare l'attri-
buzione dei tributi legati al 
«trasporto su gomma», co-
me prevede la legge delega 
approvata ieri. «E pericolo-
so - spiega Melilli - che le 

entrate delle Province siano 
principalmente legate a un 
settore industriale come 
quello dell'auto: quest'anno, 
ad esempio, la crisi del 
mercato automobilistico 
produrrà un calo delle entra-
te fiscali per le province di 
almeno il 10%, in alcuni 
casi fino al 20 per cento». 
Qual è, allora, la soluzione 
che si potrebbe mettere nero 
su bianco nel decreto che 
stabilirà i tributi per le Pro-
vince? «Mi sembra più ap-

propriata - spiega Melilli - 
l'istituzione di forme di pre-
lievo legate al comporta-
mento degli amministratori. 
Ad esempio, un contributo a 
carico delle imprese, per cui 
se cresce il sistema indu-
striale e produttivo del terri-
torio, crescono anche le en-
trate dell'ente. Con questo 
meccanismo, chi governa le 
Province sarebbe più incen-
tivato a migliorare i servizi 
e le infrastrutture». 

V.Me.
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IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI - Cosa cambia: le Asl -  
Francesco Ripa di Meana 

«Per i costi della sanità no a prezzi predefiniti» 
 

ttenti a non banaliz-
zare il concetto di 
"costo standard" per 

le prestazioni sanitarie. Se 
intendiamo che una radio-
grafia deve avere sempre e 
comunque un prezzo prede-
finito, non siamo sulla stra-
da giusta e rischiamo di cre-
are ingiustizie». È la rifles-
sione di Francesco Ripa di 
Meana, 57 anni, romano, 
direttore generale dell'A-
zienda Usl di Bologna, una 

delle più grandi d'Italia. Fi-
no a un mese fa ha guidato 
anche la Fiaso, la Federa-
zione italiana delle aziende 
sanitarie e ospedaliere, che 
raduna circa la metà degli 
enti del Servizio sanitario 
nazionale. Uno dei nodi da 
sciogliere nel sistema del 
federalismo fiscale sarà in-
fatti la definizione dei costi 
standard per le prestazioni 
offerte dalle Regioni nel 
campo della sanità e dell'as-

sistenza. «Mi sembra più 
corretto - spiega Ripa di 
Meana - parlare di finan-
ziamento di funzioni stan-
dard, come può essere, ad 
esempio, la medicina gene-
rale. Si può calcolare quanto 
costa, come investimento, in 
ogni Regione, e quanto 
"rende" in termini di risulta-
ti a fronte di una determina-
ta spesa». Come manager, 
Ripa di Meana sottolinea 
che il nuovo sistema federa-

lista andrebbe a innestarsi 
su un percorso di raziona-
lizzazione della spesa già 
avviato in molte Regioni: 
«In 15 anni di aziendalizza-
zione - continua - Regioni 
come l'Emilia Romagna so-
no passate da situazioni di 
disavanzo all'equilibrio dei 
conti. Su questa strada biso-
gna costruire, cercando di 
perseguire la maggiore ra-
zionalità possibile». 

V.Me.
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IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI - Cosa cambia: le Re-
gioni -  Roberto Formigoni 

«Al lavoro sui numeri della spesa standard» 
 

 soddisfatto il presi-
dente della Lombardia, 
Roberto Formigoni, 

per il traguardo raggiunto. 
Anche se non rinuncia a to-
gliersi qualche sassolino 
dalla scarpa: «Un anno fa la 
Lombardia aveva presentato 
un progetto di legge, mi-
gliore, che proponeva una 
via più rapida e ripida. Poi 
le cose sono andate diver-
samente, ma alla nostra Re-
gione resta il merito di ave-
re dato il colpo di gong, che 
ha attivato l'intero meccani-
smo». Percorso normativo a 
parte, «la sfida della tra-
sformazione del Paese da 

centralista a federale» sta 
particolarmente a cuore al 
Governatore, che può vanta-
re conti pubblici virtuosi, e 
che, con il superamento del-
la spesa storica attraverso i 
costi standard, conta di por-
tare a casa più di un ricono-
scimento. Al momento, 
spiega, «c'è la certezza che 
ai cittadini lombardi non 
verrà chiesto un centesimo 
in più di prelievo fiscale, 
almeno fino a quando io so-
no al Governo». Non da 
meno il ruolo che la Regio-
ne si appresta a giocare nel-
la definizione dei nuovi pa-
rametri che sostituiranno i 

trasferimenti statali a piog-
gia. Con tutta probabilità, i 
conti di Lombardia, assieme 
a quelli di altre regioni co-
me Toscana, Emilia Roma-
gna e Veneto, verranno pre-
si come riferimento per sta-
bilire il "fabbisogno stan-
dard”, che - a sua volta - 
vedrebbe nella spesa pro 
capite media la quadratura 
del cerchio. Al momento dal 
Pirellone non vengono date 
cifre, solo una tabella di 
marcia serrata. «Ora comin-
cia il lavoro per ipotizzare i 
primi numeri», aggiunge 
Formigoni. Certo è che la 
revisione del principio di 

perequazione delle differen-
ze delle capacità fiscali, 
come previsto dalla delega, 
vedrà una nuova applica-
zione che prevede la ridu-
zione delle differenze tra i 
territori con diverse capacità 
fiscale senza però alterarne 
l'ordine. E nella classifica di 
chi più versa a tenere testa è 
la Lombardia. «Finalmente 
viene ristabilito un principio 
di solidarietà - aggiunge 
Formigoni - con il quale tra 
l'altro sono d'accordo, ma 
che penalizzava eccessiva-
mente le realtà virtuose». 
 

Cristiana Gamba 
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IL DECENTRAMENTO DEI TRIBUTI - Cosa cambia: i Co-
muni - Massimo Cacciari 

«Garanzia ai sindaci per la tassa di scopo» 
 

on abbiamo 
altre strade: o 
operiamo re-

gistro, o per i Comuni,  con 
i trasferimenti in calo e la 
domanda di servizi che cre-
sce in progressione geome-
trica, sarà il collasso». Se-
condo il sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari, non esi-
stono molte alternative, 
«per finirla con la finanza 
derivata», a una «piena re-
sponsabilizzazione dei Co-
muni» nel reperire le risorse 
necessarie a finanziare le 
proprie funzioni. La legge 
delega sul federalismo fi-
scale appena votata dal Par-
lamento, per Cacciari «af-

ferma questo principio, ma 
solo quando conosceremo i 
decreti attuativi - puntualiz-
za - sapremo se ai Comuni 
sarà data vera autonomia 
finanziaria, senza la quale 
non si può parlare di federa-
lismo politico». Le condi-
zioni fondamentali per assi-
curare questa autonomia ai 
Comuni, secondo il primo 
cittadino di Venezia, sono 
tre: «Tributi propri, ma che 
siano davvero propri, una 
compartecipazione all'Irpef 
che preveda una reale corre-
sponsabilità nella lotta all'e-
vasione fiscale e un'amplis-
sima possibilità, per i sinda-
ci, di istituire tasse di sco-

po». Venezia ospita 20 mi-
lioni di turisti all'anno, ma - 
precisa il sindaco - «se vo-
lessi istituire una tassa di 
soggiorno, dovrei essere au-
torizzato da una legge na-
zionale». L'abolizione del-
l'Ici sulla prima casa, per 
Cacciai, non è stata certo un 
passo nella direzione del 
federalismo fiscale: «Se le 
imposte sugli immobili de-
vono essere attribuite ai 
Comuni, come avviene in 
tutta Europa - spiega il sin-
daco - non è possibile che 
sia lo Stato a fissare le ali-
quote, o che il Comune non 
possa decidere neanche in 
autonomia quali immobili 

assimilare alla prima casa». 
Quanto alla compartecipa-
zione dei tributi statali, la 
richiesta avanzata da molti 
sindaci veneti di riservare ai 
Comuni il 20% dell'Irpef 
non convince il primo citta-
dino della Serenissima: «Per 
alcuni municipi di laguna o 
di montagna - continua - 
questo sistema rappresente-
rebbe una perdita di risorse. 
Piuttosto, è fondamentale 
che i Comuni siano coinvol-
ti nel recupero dell'evasione 
fiscale». 
 

Valentina Melis
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L'ANNUNCIO DELL'A.D. VARAZZANI - Via ai fondi alle 
imprese del piano anti-crisi 

A metà giugno la Cdp sbloccherà 5-8 miliardi 
LA NUOVA MISSION - Da quest'anno la Cassa potrà usare il risparmio po-
stale per finanziare anche i privati a condizioni di mercato per opere di inte-
resse pubblico 
 
ROMA - In giugno, per l'e-
sattezza «entro la prima 
quindicina di giugno» la 
Cassa depositi e prestiti sarà 
in grado di erogare indiret-
tamente, cioè attraverso gli 
sportelli delle banche, la 
prima tranche dei finanzia-
menti alle Piccole e medie 
imprese previsti dal piano 
anticrisi del Governo per 
una cifra compresa tra i 5 e 
gli 8 miliardi di euro. Lo ha 
detto ieri l'amministratore 
delegato della Cdp Massimo 
Varazzani, nel corso della 
conferenza stampa sui dati 
del bilancio 2008 approvato 
ieri stesso dal Consiglio di 
amministrazione. La Cassa 
è dunque pronta a dare il via 
a tamburo battente alla sua 
nuova missione, che sarà 
tanto rivoluzionaria quanto 
la riforma del 2003 che la 
trasformò in spa, la portò 
fuori dal perimetro della 
pubblica amministrazione 
con l'ingresso di azionisti 
privati. La Cdp infatti a par-
tire dal secondo semestre 
2009 potrà per la prima vol-
ta nella sua storia utilizzare 
la raccolta del risparmio po-
stale per finanziare, a con-
dizioni di mercato rapporta-
te al merito di credito, le 

opere di interesse pubblico 
"promosse" dagli enti della 
pubblica amministrazione 
ma realizzate da soggetti 
pubblici e anche privati, 
purché soddisfino criteri di 
sostenibilità economico-
finanziaria. Questi progetti, 
che rientreranno tenden-
zialmente nelle categorie 
del partenariato pubblico-
privato e del project finan-
cing, saranno su richiesta, 
valutati dalla Cassa caso per 
caso, e approvati con deli-
bera assembleare: spetterà 
alla Cdp, insomma, dire l'ul-
tima parola perché nessu-
n'opera potrà essere finan-
ziata in questo nuovo ambi-
to con interventi legislativi 
,o normativi. «Il risparmio 
postale continuerà a essere 
assistito dalla garanzia inte-
grale ed esplicita dello Sta-
to», ci ha tenuto a sottoline-
are Varazzani, per rassicu-
rare i 25 milioni di italiani 
che investono in Buoni frut-
tiferi e in libretti postali. La 
nuova attività della Cassa 
non ha alcun impatto sul 
risparmio postale perché 
non lo espone ad alcun ri-
schio-progetto: libretti e 
buoni fruttiferi restano ga-
rantiti dallo Stato, per pa-

gamento degli interessi e 
rimborso del capitale. «Le 
operazioni saranno fatte a 
debito pubblico invariato», 
ha chiarito inoltre l'ad, pre-
cisando che la nuova mis-
sion (provvisoriamente bat-
tezzata "gestione separata 
due") sarà finanziata prele-
vando liquidità dal conto 
corrente di tesoreria dove la 
Cassa parcheggia la raccolta 
postale. Varazzani e il pre-
sidente Franco Bassanini 
hanno colto l'occasione ieri 
per scandire tutte le tappe 
che porteranno all'avvio del-
la nuova attività, alla luce 
dell'entrata in vigore di due 
recenti decreti-legge e un 
decreto ministeriale. Ieri il 
Cda, recependo il testo del 
dm firmato dal ministro del-
l'Economia Giulio Tremon-
ti, ha approvato le modifi-
che statutarie che verranno 
proposte all'assemblea stra-
ordinaria convocata per il 
13 maggio. Se tutto andrà 
come da copione, saranno 
proprio i finanziamenti alle 
Pmi i primi a decollare. En-
tro la fine di maggio, la 
Cassa prevede di firmare 
una speciale convenzione 
con l'Abi, passaggio neces-
sario per stabilire le modali-

tà di assegnazione alle ban-
che dei fondi dedicati alle 
Pmi, calibrati sulla quota di 
mercato di ciascun istituto: 
questo meccanismo eviterà 
che la Cassa entri in concor-
renza con le banche perché 
Via Goito non finanzierà 
direttamente le Pmi, non si 
assumerà il rischio-impresa 
ma solo il rischio-banca. 
Inoltre, come ha puntualiz-
zato Bassanini, questo si-
stema non consente di di-
scriminare tra banche, che 
tra l'altro saranno lasciate 
libere di aderire all'iniziati-
va o meno. Per agevolare il 
sistema bancario, oltre alla 
Cassa che metterà a dispo-
sizione la sua liquidità (con-
sentendo alle Pmi di ri-
sparmiare e molto rispetto 
ai costi dei prestiti bancari), 
in questa iniziativa avrà un 
ruolo anche la Sace che do-
vrebbe garantire fino al 
50% del rischio-impresa: le 
Pmi saranno chiamate a uti-
lizzare come collaterale i 
crediti vantati verso la Pa o 
nei confronti di altre impre-
se. 

Isabella Bufacchi
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TERREMOTO - Pubblicata la prima ordinanza esecutiva, con la 
proroga del commissariamento Ispesl 

Il D1 Abruzzo ferma il Fisco 
Tregua tributaria ad ampio raggio per i 49 Comuni dell'area colpita 
 

on la pubblicazione 
sulla Gazzetta Uffi-
ciale di martedì 28 

aprile del decreto legge 39, 
è entrato definitivamente in 
vigore l'impianto degli in-
terventi governativi per il 
sostegno e la ricostruzione 
dell'Abruzzo. Il decreto do-
vrà essere implementato, e 
quindi trovare piena esecu-
zione, con una serie di ordi-
nanze del Presidente del 
Consiglio da emanare entro 
30 giorni; la prima di queste 
è stata pubblicata sulla Gaz-
zetta 98 di ieri e riguarda la 
proroga del commissaria-
mento dell'Ispesl (istituto 
per la prevenzione e la sicu-
rezza del lavoro). La tregua 
fiscale decisa per i 49 Co-
muni dell'area sismica (zona 
che comunque potrebbe es-
sere ampliata) è però già 
vigente a tutti gli effetti ed è 
ad ampio raggio, con la so-
spensione dal 6 aprile al 30 
novembre 2009 dei termini 
per gli adempimenti e i ver-
samenti tributari che scado-
no in questo periodo. L'age-
volazione spetta a tutti i 
contribuenti persone fisiche 
che al 6 aprile 2009 aveva-
no la propria residenza nei 

territori terremotati e a quel-
li diversi dalle persone fisi-
che, aventi in questo territo-
rio la sede legale o la sede 
operativa. Un decreto del 
Ministro dell'economia e 
delle finanze stabilirà suc-
cessivamente le modalità 
con le quali dovranno essere 
ripresi adempimenti e i ver-
samenti (anche mediante 
rateizzazione). Tra gli a-
dempimenti interessati alla 
sospensione del termine ri-
cordiamo la presentazione 
delle dichiarazioni dei red-
diti, modello 730/2009, U-
nico 2009, Iva autonoma, 
consolidato nazionale e 
mondiale, Irap 2009, oltre 
che l'eventuale dichiarazio-
ne Ici. Per i pagamenti, in-
vece, la sospensione della 
scadenza del 16 giugno ri-
guarderà il saldo per il 2008 
e/o l'acconto per il 2009 dei 
seguenti tributi: Irpef, Ires, 
Irap, addizionale regionale e 
comunali, le molte imposte 
sostitutive, Ici, e le altre. 
Anche il pagamento mensile 
o trimestrale dell'Iva è so-
speso. E poi vi sono tutte le 
altre imposte indirette, co-
me le imposte di registro, 
ipotecaria e catastale, le im-

poste di successione e do-
nazione, la tassa sui rifiuti 
solidi urbani (Tarsu), la tas-
sa sull'occupazione degli 
spazi pubblici e così via. 
Tra le persone fisiche sono 
agevolati anche i titolari di 
partita Iva che non dovran-
no rispettare la scadenza di 
fine settembre 2009 per in-
viare il modello Unico, 
composto da dichiarazione 
dei redditi e Iva. Anche per 
i sostituti d'imposta sono 
sospesi dal 6 aprile al 3o 
novembre 2009 i termini 
per gli adempimenti e per i 
versamenti tributari che 
scadono in questo periodo. 
Nessun problema, quindi, 
per la presentazione del 
modello 770 ordinario o 
semplificato, oltre che per il 
pagamento degli F24, anche 
per le ritenute fiscali opera-
te sui redditi di lavoro di-
pendente, assimilati a quelli 
di lavoro dipendente e di 
lavoro autonomo; e per le 
ritenute sulle provvigioni 
inerenti a rapporti di com-
missione, di agenzia, di me-
diazione, di rappresentanza, 
di commercio e di procac-
ciamento di affari, sui com-
pensi per avviamento com-

merciale e sui contributi de-
gli enti pubblici, sui com-
pensi e altri redditi corri-
sposti dallo Stato. I sostituti 
di imposta, indipendente-
mente dal loro domicilio 
fiscale, a richiesta dei con-
tribuenti con residenza nei 
territori citati, non opere-
ranno le ritenute alla fonte. 
Le modalità operative della 
sospensione fino al 30 no-
vembre 2009 dei versamenti 
dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei premi 
per l'assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni e le 
malattie professionali sono 
state chiarite dall'Inps nella 
circolare 21 aprile, n. 59 
(Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 9 
aprile 2009, n. 3754; mes-
saggi Inps 8 aprile 2009, n. 
8238 e 9 aprile 2009, n. 
8289). L'accordo del 23 a-
prile 2009 sottoscritto dalle 
parti sociali, invece, tratta 
della sospensione degli a-
dempimenti nei confronti 
delle casse edili. 
 

Luca De Stefani  
Alessandro Galimberti
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IL SOLE 24ORE – pag.29 
 

Slitta il parere delle Regioni: chiedono il 55% «anti-sismico» 

Piano casa, posizioni distanti 
 
ROMA - Nessuno ha più 
fretta di varare il decreto 
legge del "piano casa". Non 
ce l'ha il Governo, che - 
come anticipato ieri - rin-
vierà ancora l'esame del 
Consiglio dei ministri. Non 
ce l'hanno i Governatori che 
ieri hanno fatto slittare a 
giovedì prossimo il parere 
della Conferenza Stato-
Regioni. Il continuo rinvio 
del decreto legge non sot-
trae peraltro, almeno for-
malmente, le Regioni al-
l'impegno di varare le pro-
prie leggi entro il 30 giu-
gno, sottoscritto nel proto-
collo del 1° aprile (pubbli-
cato ieri sulla «Gazzetta Uf-
ficiale»). Sullo schema di 
decreto le posizioni si sono 

fatte distanti, nelle ultime 
ore. Il Governo ha presenta-
to un testo che comprende 
la nullità degli atti di com-
pravendita di immobili nuo-
vi e ristrutturati in assenza 
del certificato di collaudo 
statico. I Governatori hanno 
presentato propri emenda-
menti, che spingono sui 
piani antisismici preventivi: 
con un ulteriore irrigidimen-
to del divieto di ampliamen-
to delle abitazioni senza in-
terventi di miglioramento 
antisismico e, soprattutto, 
con una maggiore estensio-
ne degli sgravi Irpef del 
55% rispetto a quanto pre-
visto dal decreto legge per 
l'Abruzzo. I due provvedi-
menti sono destinati a in-

trecciarsi. Nel decreto sul 
terremoto già varato, l'arti-
colo u prevede l'incentivo 
del 55% peri soli edifici che 
abbiano ricevuto una verifi-
ca della Protezione civile, 
con il riscontro di un pro-
blema di sicurezza statica. 
La procedura prevede che la 
Protezione civile dia sei 
mesi di tempo al proprieta-
rio per intervenire: solo in 
quel caso scattano gli sgravi 
Irpef sui lavori, con il dop-
pio limite di spesa a 48mila 
euro e temporale al 30 giu-
gno 2011. Le verifiche della 
Protezione civile dovranno 
riguardare «prioritariamente 
le aree dell'Appennino con-
tigue a quelle interessate 
dagli eventi sismici». Nella 

limitazione degli incentivi 
gioca un ruolo decisivo la 
volontà dell'Economia di 
limitare la spesa. La propo-
sta delle Regioni, da inserire 
nel Dl sul piano casa, è al-
largare il 55% in automatico 
a tutti gli interventi di mi-
glioramento sismico. Salte-
rebbe la procedura governa-
ta dalla Protezione civile, 
rendendo l'incentivo auto-
matico. Unico limite previ-
sto dalle Regioni è quello 
delle aree in cui questi in-
terventi sarebbero ammessi: 
zone 1 e 2 di rischio sismi-
co. 
 

G.Sa.
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

Entro oggi i dati sul mancato gettito a Viminale e Corte dei conti 

Doppia certificazione per l'Ici 
 
MILANO - Le traversie 
dell'Ici sull'abitazione prin-
cipale entrano nel mirino 
della Corte dei conti. Entro 
oggi anche le sezioni regio-
nali della magistratura con-
tabile dovranno ricevere le 
certificazioni sul minor get-
tito che i Comuni devono 
inviare al ministero dell'In-
terno (anche i termini per 
l'invio dei dati al Viminale 
scadono oggi), e nelle linee 
guida per il controllo sui 
preventivi 2009 troverà spa-
zio un nuovo prospetto de-
dicato proprio all'imposta 
sugli immobili. La notizia 
del doppio invio contempo-
raneo è stata diffusa in e-
xtremis dal Viminale e dalla 
sezione centrale delle Auto-
nomie della Corte dei conti. 
Il controllo sulle certifica-
zioni del mancato gettito Ici 
da parte della magistratura 
contabile è prevista dal Dl 
enti locali (Dl 154/2008, 

articolo 2, comma 7), e per 
effettuarlo la Corte chiede 
di ricevere la nuova certifi-
cazione con le stesse sca-
denze previste dal ministero 
dell'Interno. Il modello di 
certificazione, però, è ultra-
light: si limita in pratica al-
l'indicazione della sola 
somma del mancato gettito 
2008, senza offrire elementi 
per un controllo effettivo 
sulla veridicità delle richie-
ste locali. A questo scopo 
risponde il secondo movi-
mento del controllo che sarà 
effettuato dalla Corte sull'Ici 
abrogata, attraverso le veri-
fiche sui preventivi 2009 
dei Comuni. Le linee guida 
per l'invio dei questionari 
sui conti, previsti dai commi 
166 e seguenti della Finan-
ziaria 2006, sono state ap-
provate nei giorni scorsi e i 
tecnici sono al lavoro per 
stilarne la versione definiti-
va. Un capitolo a sé è dedi-

cato appunto all'Ici e alle 
certificazioni per ottenere il 
rimborso statale (che ancora 
aspetta una soluzione defi-
nitiva sul fronte delle coper-
ture finanziarie): con un 
metodo seguito negli scorsi 
anni anche su altre parti dei 
bilanci locali (per esempio 
la gestione dei residui), la 
magistratura contabile punta 
sulla serie storica per garan-
tire l'attendibilità dei dati 
trasmessi dai Comuni. Gli 
enti locali, in sostanza, do-
vrebbero essere chiamati a 
indicare nei nuovi questio-
nari il gettito Ici degli ultimi 
tre anni, evidenziando an-
che le aliquote fissate ogni 
anno. In questa chiave è 
possibile far emergere gli 
aumenti "sospetti" che, se 
non giustificati da interventi 
sulle aliquote o da un'acce-
lerazione nella lotta all'eva-
sione, potrebbero essere nati 
dal tentativo di gonfiare i 

rimborsi statali per la can-
cellazione dell'imposta sul-
l'abitazione principale. Tra 
le altre novità, le linee guida 
della Corte che saranno dif-
fuse nei prossimi giorni do-
vrebbero contenere anche 
una parte dedicata alle va-
riazioni su aliquote e prelie-
vo negli altri tributi locali e 
una sezione dedicata al pia-
no delle alienazioni e valo-
rizzazioni immobiliari, che 
fa tesoro delle novità intro-
dotte con la manovra della 
scorsa estate. Sempre in te-
ma di certificazioni sui con-
ti locali, infine, sulla «Gaz-
zetta Ufficiale» n.97 de128 
aprile ha fatto la sua com-
parsa la versione definitiva 
del decreto del Viminale sul 
certificato del preventivo 
2009. 
 

Gianni Trovati
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IL SOLE 24ORE – pag.34 
 

LAVORO - La Conferenza tra Stato e Autonomie ha esaminato ieri 
il correttivo del decreto 81/08 

Sicurezza il «no» delle Regioni 
A favore del testo Lombardia, Veneto, Abruzzo e Molise 
 

MILANO - Parere negativo 
della Conferenza Stato-
Regioni sul correttivo al te-
sto unico della sicurezza sul 
lavoro, il decreto legislativo 
81/08. La bocciatura è arri-
vata ieri, ma a maggioranza, 
perché la Lombardia ha da-
to ufficialmente l' ok al 
provvedimento e analoghe 
valutazioni positive hanno 
espresso anche altre realtà 
governate dal Pdl (Veneto, 
Abruzzo e Molise). Divi-
sioni che hanno avvalorato 
agli occhi del ministro del 
Welfare, Maurizio Sacconi, 
una lettura "politica" del 
voto: «I pareri rispecchiano 
le posizioni delle Regioni di 
centro-sinistra contrapposte 
a quelle di centro-destra. 
Quello che conta è che il 
parere della Conferenza del-
le Regioni è un atto libera-
torio per l'iter della norma, 
perché consente la trasmis-
sione degli atti alle Camere 
e ci permette di rispettare i 
tempi della delega». Le con-

testazioni delle Autonomie 
si sono concentrate sugli 
articoli 2-bis e 10-bis (quel-
lo che introduce la cosiddet-
ta norma «salva-manager») 
dello schema di decreto li-
cenziato da Palazzo Chigi a 
fine marzo. «Il primo - ha 
spiegato il presidente della 
Conferenza, Vasco Errani -
mette in discussione le 
competenze delle Regioni e 
propone un sistema di con-
trolli non credibile. Con il 
secondo, con un eccesso di 
interpretazione della delega, 
si costruisce un sistema che 
di fatto mette in discussione 
responsabilità anche prece-
denti come nel caso del pro-
cesso Thyssen, che si trove-
rebbe in una situazione dif-
ficile. Su questi punti le Re-
gioni hanno nei giorni scor-
si proposto all'Esecutivo 
delle modifiche che non so-
no state accolte». A queste 
obiezioni Sacconi ha rispo-
sto che la definizione del 
ruolo degli enti bilaterali «è 

uno dei punti di maggior 
condivisione con le parti 
sociali», mentre l'articolo 
10-bis «verrà riscritto per-
ché ne sia certo il contenuto 
e sia chiaro rispetto alle fi-
nalità, che è quella di una 
corretta definizione del con-
corso di colpa del datore di 
lavoro quando la responsa-
bilità prevalente dovesse 
essere dei sottoposti». Sul 
decreto correttivo, dunque, 
il Governo «andrà avanti» e 
lo trasmetterà in Parlamento 
per il parere di conformità 
delle commissioni. Il decre-
to dovrà essere approvato 
invia definitiva entro la me-
tà di agosto. L'assessore al 
Bilancio della Lombardia, 
Romano Colozzi, ha illu-
strato la sua scelta sottoli-
neando che «pur essendoci 
alcune criticità che si pote-
vano precisare meglio, ci 
sembra che il provvedimen-
to complessivamente non 
meritasse una bocciatura». 
Opinione condivisa dall'as-

sessore alla Sanità del Ve-
neto, Sandro Sandri: «Rite-
niamo che vadano ancora 
meglio valutati e approfon-
diti alcuni aspetti abrogativi 
rispetto a quanto previsto 
dal vigente decreto, consci 
peraltro che le questioni da 
noi sollevate potranno esse-
re positivamente approfon-
dite nel corso dell'iter par-
lamentare del provvedimen-
to». Per Cesare Damiano, 
responsabile lavoro del Pd, 
infine, «non ci troviamo di 
fronte a una correzione 
formale o a miglioramenti . 
del testo ma a una vera e 
propria riscrittura che ne 
mette in discussione l'im-
pianto e va oltre la stessa 
delega. Confermiamo le no-
stre critiche sull'abbassa-
mento delle sanzioni». 
 

 
Marco Bellinazzo
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IL SOLE 24ORE – pag.34 
 

Conclusa la consultazione online 
Pubblico impiego: riforma Brunetta verso Palazzo Chigi 
 
ROMA - La riforma Bru-
netta è pronta alla fase at-
tuativa. La prossima setti-
mana il Consiglio dei mini-
stri varerà il decreto legisla-
tivo con cui vengono eserci-
tate le varie deleghe della 
legge anti-fannulloni: dai 
premi di produttività "selet-
tivi" e non più a pioggia ai 
nuovi meccanismi di valu-
tazione, imperniati sulla 
"pagella" degli statali, fino 
alla class action, seppur 
parziale, per tutelare gli u-
tenti e all'avvio della nuova 
contrattazione. Ad annun-
ciarlo è stato il ministro del-
la Pubblica amministrazio-
ne, Renato Brunetta. Mentre 
oggi il Cdm dovrebbe dare 
il via libera al regolamento 
per il riordino del Cnipa. 
Brunetta ha consegnato al 
Parlamento i risultati della 

consultazione pubblica che 
sarà alla base del decreto. 
«Una consultazione ad am-
pio raggio» per la quale - ha 
sottolineato -sono stati sen-
titi online tremila interlocu-
tori tra sindacati, imprendi-
tori, dipendenti pubblici, 
esperti e università. Il pila-
stro del decreto è rappresen-
tato dai nuovi criteri seletti-
vi per l'attribuzione degli 
incentivi, «in modo - si leg-
ge in un nota di palazzo Vi-
doni - da premiare i capaci e 
i meritevoli, incoraggiare 
l'impegno sul lavoro e sco-
raggiare comportamenti di 
segno opposto». Tre i livelli 
previsti: il 25% degli statali 
sarà collocato nella fascia di 
merito alta che garantirà il 
100% del trattamento acces-
sorio collegato alla produt-
tività individuale; il 50% 

sarà inserito nella fascia in-
termedia (50% del premio); 
un altro 25% finirà nella fa-
scia "bassa", che resterà 
senza alcun incentivo. Il tut-
to avverrà sulla base delle 
"pagelle" stilate, sotto forma 
di graduatoria, dai nuovi 
organismi indipendenti per 
la valutazione che verranno 
attivati in ogni struttura bu-
rocratica al posto degli at-
tuali Secin (Servizi di con-
trollo interno) e che, a loro 
volta, saranno super-
visionati da una nuova Au-
thority per la valutazione e 
la trasparenza nella Pa. Sei 
saranno gli strumenti per 
premiare merito e profes-
sionalità: un bonus annuale 
delle eccellenze (per non 
più del 5% del personale); 
un premio annuale per rin-
novazione; progressioni e-

conomiche; progressioni di 
carriera; attribuzione di in-
carichi; accesso a percorsi 
formativi anche di tipo in-
ternazionale. Dal decreto 
scatta poi il riordino della 
dirigenza, con l'accentua-
zione del criterio di respon-
sabilità: in caso di mancata 
vigilanza sul rispetto degli 
standard di qualità il capo 
ufficio rischierà una decur-
tazione dello stipendio fino 
all'80 per cento. Il testo pre-
vede anche l'azione colletti-
va (class action) per la tute-
la giudiziale nei confronti 
delle inefficienze della Pa e 
dei concessionari di pubbli-
ci servizi, che non sarà però 
vincolata al risarcimento del 
danno. 

Marco Rogari
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La REPUBBLICA – pag.20 
 

Scatola nera e targa personale 
sicurezza stradale, ecco la svolta  
Il governo punta a un decreto-legge per cambiare il Codice 
 
ROMA - Scatola nera, targa 
personale, sanzioni durissi-
me per chi supera i limiti di 
velocità, tasso alcolemico 
zero per i neopatentati, soldi 
per migliorare le strade e la 
segnaletica e soldi per chi 
dovrà controllare. Sono solo 
alcune delle tante novità che 
a breve cambieranno faccia 
al mondo dei trasporti: sta-
volta non sembra esagerato 
parlare di rivoluzione. Le 
modifiche al Codice della 
strada in tema di sicurezza, 
di cui si parla da anni, in-
somma diventano realtà 
perché - dopo l’esame delle 
norme in commissione Tra-
sporti - ieri hanno avuto il 
primo via alla Camera. Ora 
il provvedimento è in attesa 
dei pareri delle altre com-
missioni, dopodichè sarà 
trasformato in decreto leg-
ge: i tempi di attuazione si 
annunciano strettissimi, 
molto probabilmente entro 

maggio. Alcune delle pro-
poste fanno ovviamente 
scalpore: tasso alcolemico 
zero per i neopatentati, mul-
ta di 500 euro - che possono 
diventare 3200 - se si supera 
di 40 Km/h il limite di velo-
cità. Altre sono meno cla-
morose ma rappresentano 
comunque una svolta: ci sa-
ranno numeri certi sugli in-
cidenti e sulla viabilità gra-
zie a un centro di coordina-
mento unico che renderà 
possibile avere dati in tem-
po reale. E poi arriveranno 
finalmente soldi e controlli 
per il settore dei trasporti; 
nasce la Direzione Generale 
per la Sicurezza Stradale, 
che dovrà controllare i quat-
trini che dalle multe dei 
comuni con oltre 10 mila 
abitanti dovrebbero arrivare 
(e non sono mai arrivati) 
alla sicurezza. Secondo i 
calcoli sono 1.761 milioni 
di euro. Se i comuni rifiute-

ranno di destinare quei soldi 
alla sicurezza stradale, i 
fondi verranno sottratti dai 
finanziamenti che gli stessi 
comuni ricevono dallo Sta-
to, e poi dirottati dalla Dire-
zione Generale agli scopi 
originari. Importanti anche 
le novità che riguardano la 
guida in stato di ebbrezza: 
se si è responsabili di un 
incidente mortale con un 
tasso alcolemico superiore a 
1,5 o per alterazioni dovute 
a sostanze stupefacenti si 
rischia il carcere fino a 15 
anni. E anche se non si uc-
cide nessuno, in caso di u-
briachezza il conducente 
rischia il ritiro immediato e 
la sospensione provvisoria 
della patente fino a cinque 
anni, oltre alla confisca pe-
nale del veicolo. Sul fronte 
dei neopatentati, poi, cam-
bia davvero tutto: si potrà 
fare scuola guida di notte, in 
autostrada e a 17 anni, ma 

avendo già la patente A 
(quella delle moto). Biso-
gnerà che un titolare di pa-
tente B da almeno dieci anni 
sia seduto al fianco dell’ 
"allievo" e servirà l’autoriz-
zazione da parte del Dipar-
timento per i trasporti su 
istanza di un genitore. Il fo-
glio rosa verrà rilasciato so-
lo dopo l’esame di teoria, 
ma una volta preso il per-
messo di guida i neopaten-
tati dovranno stare bene at-
tenti al tachimetro. Per loro 
i limiti di velocità saranno 
più bassi: 90 in autostrada e 
70 sulle statali. Una deci-
sione che gli addetti ai lavo-
ri considerano discutibile. 
Fra l’altro, controllare chi 
sia davvero alla guida risul-
terà impossibile se non in 
caso di fermo per controllo. 
 

Vincenzo Borgomeo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.III 
 

I conti Sos alla Regione: svaniti 165 milioni in bond  
Sono le obbligazioni sottoscritte da Fitto. L´assessore: situazione 
drammatica 
 

a Regione Puglia ha 
perso 165 milioni di 
euro. Il bond venten-

nale, sottoscritto nel 2003 
dall’ex governatore Raffae-
le Fitto e dal suo assessore 
al Bilancio, Rocco Palese, 
ha già prodotto un buco e-
norme nelle casse regionali. 
Le obbligazioni da 860 mi-
lioni di euro, emesse dalla 
precedente giunta per copri-
re il deficit sanitario, hanno 
provocato in soli cinque an-
ni un ammanco doppio ri-
spetto al deficit con il quale 
le Asl pugliesi hanno chiuso 
il loro esercizio finanziario 
2008. «La situazione è 
drammatica, siamo molto 
preoccupati», ha detto, sen-
za giri di parole, l’attuale 
assessore al Bilancio, Mi-
chele Pelillo. Il governo 
Vendola, si è ritrovato tra le 
mani la patata bollente, pre-
parata da Fitto. Ma la bom-
ba bond esploderà tra le 
mani di chi governerà la 

Puglia nel 2023. Alla sca-
denza del prestito, la Regio-
ne sarà chiamata a chiudere 
i conti con la Merril Lynch. 
Se dovesse farlo oggi, per le 
casse regionali sarebbe ban-
carotta. I conti sono stati 
trasmessi alla Regione qual-
che settimana fa, alla vigilia 
del terremoto finanziario 
che ha travolto il Comune di 
Milano. L’amministrazione 
Moratti, perde 150 milioni 
su un prestito di 1,7 miliardi 
(9 per cento). La Regione 
Puglia, invece ne perde 165 
su un bond di 860 milioni 
(18 per cento). La metà del 
debito pugliese è stata suffi-
ciente alla procura di Mila-
no per aprire una maxi in-
chiesta che ha portato al se-
questro di 460milioni di eu-
ro e all’iscrizione nel regi-
stro degli indagati dei verti-
ci di quattro banche interna-
zionali e degli amministra-
tori milanesi che nel 2005 
sottoscrissero quel bond. La 

relazione sul dissesto finan-
ziario che nel 2023 potrebbe 
abbattersi sui pugliesi è sta-
ta allegata al bilancio di 
previsione 2009 approvato 
dal consiglio regionale la 
scorsa settimana. La legge 
27 del 2008 voluta da Tre-
monti obbliga da quest’anno 
le amministrazioni locali 
che hanno contratto prestiti 
obbligazionari a rendere 
pubblici i conti dei bond. 
«Ma nel 2003 - accusa Pe-
lillo - fu lo stesso ministro a 
sponsorizzare questa opera-
zione che rischia di mettere 
nei guai la Puglia». Il siste-
ma che ha prodotto 165 mi-
lioni di euro di debiti è stato 
esposto da Merril Lynch 
nella relazione allegata al 
bilancio. La Regione, ogni 
sei mesi, paga la rata del 
mutuo contratto con la ban-
ca d’affari americana nel 
2003. Uno somma che o-
scilla, a seconda del tasso, 
tra i 28 e i 30 milioni di eu-

ro a semestre. Ma questi 
soldi, anziché arrivare diret-
tamente nelle casse di Mer-
ril Lynch per ripianare il 
debito, finiscono in un cal-
derone, tecnicamente chia-
mato sinking fund. Un con-
to, indisponibile per la Re-
gione, i cui fondi, in base al 
contratto stipulato da Fitto e 
Palese, sono investiti "a de-
scrizione di Merril Lynch" 
in un paniere di titoli scelti 
dalla banca d’affari tra titoli 
di Stato, titoli bancari e tito-
li di imprese appartenenti al 
settore elettrico. Questi in-
vestimenti hanno già atto 
sparire il 75 per cento dei 
218 milioni versati dalla 
Regione per sanare il suo 
debito. Nel 2023 i pugliesi 
rischiano di pagare di tasca 
propria un conto salatissi-
mo, per gli 800 milioni di 
euro chiesti in prestito da 
Fitto. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.I 
 

LE IDEE  

Il federalismo dà una chance per diventare "capitale" 
 

lavio Delbono ha 
messo al centro del 
suo programma l’idea 

di fare di Bologna una capi-
tale europea. E’ una propo-
sta giusta, e l’approvazione 
della legge sul federalismo 
fiscale ci dà qualche stru-
mento in più per realizzarla. 
La nostra vocazione è di es-
sere città dei saperi e della 
creatività, con un ruolo cen-
trale nell’economia della 
conoscenza e nella strategia 
di Lisbona. Siamo la capita-
le di una delle più importan-
ti regioni europee, l’Emilia-
Romagna, e siamo una delle 
città che possono trainare la 
crescita del Paese. Ma la 
volontà da sola non basta. 
Occorrono anche politiche 
urbane nazionali, che in Ita-
lia mancano del tutto. Per 
contrastare la crisi, molti 
Paesi hanno puntato deci-
samente sulle città, con ri-

sultati ben diversi da quelli 
che vediamo in Italia. In 
Spagna, lo Stato ha solleci-
tato le comunità locali a 
presentare progetti per ope-
re rapidamente realizzabili e 
li ha finanziati, favorendo la 
ripresa economica. In Italia, 
a causa dei vincoli assurdi 
del Patto di stabilità interno, 
gli enti locali non riescono 
nemmeno a spendere le ri-
sorse che hanno in cassa per 
effettuare i pagamenti di 
opere già appaltate e in fase 
di realizzazione. Così le im-
prese entrano in sofferenza 
e rischiano, in piena crisi, di 
dover lasciare a casa i di-
pendenti. Anche nella no-
stra provincia ci sono ben 
110 milioni di euro di inve-
stimenti bloccati. L’ordine 
del giorno approvato al Se-
nato impegna il Governo a 
rivedere il Patto di stabilità 
per le spese di investimento 

degli enti locali. Ma le mi-
sure finanziarie non basta-
no. Per essere capitale euro-
pea, la nostra città ha biso-
gno anche di una forma 
speciale di governo. In Italia 
da ben diciannove anni si 
parla di città metropolitane, 
senza che ne sia stata realiz-
zata neanche una. Ora, fi-
nalmente, la legge sul fede-
ralismo fiscale ci dà la pos-
sibilità di istituirle. E Bolo-
gna può essere la prima Cit-
tà metropolitana d’Italia. Si 
può procedere rafforzando 
le associazioni intercomu-
nali, che coprono tutta 
l’area bolognese del territo-
rio provinciale, con la loro 
trasformazione in unioni. Il 
Comune di Bologna non ne 
ha bisogno, perché è già 
un’unione di quartieri, che 
devono diventare municipa-
lità. La Città metropolitana, 
che sostituisce l’attuale Pro-

vincia, può avere questa de-
limitazione territoriale, op-
pure può comprendere an-
che il circondario di Imola. 
Sono gli imolesi a doverlo 
decidere. Definito e appro-
vato il progetto con un refe-
rendum al quale partecipano 
tutti i cittadini della provin-
cia, gli enti locali interessati 
godranno di una struttura 
finanziaria rafforzata, in at-
tesa dell’elezione dei nuovi 
organi, che avverrà alla sca-
denza naturale. Ciò signifi-
ca che entro due o tre anni 
al massimo si potrebbe rag-
giungere un tale importante 
traguardo. Ci sono dunque 
le condizioni per un manda-
to all’insegna dell’innova-
zione. 
 

Walter Vitali 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

Il nuovo bando cambia il piano rifiuti 
ridotto il numero dei termovalorizzatori  
Gli impianti diventano tre. Cancellato l’inceneritore di Paternò 
 

a Regione vara i ban-
di per i termovalo-
rizzatori ma elimina 

dalla lista l’impianto di Pa-
ternò. Si va avanti invece a 
Bellolampo, Casteltermini e 
Augusta. Allo scadere del 
tempo concesso alla Sicilia 
per rielaborare i bandi di 
gara, l’Agenzia regionale 
per i rifiuti (Arra) presenta 
un piano che esclude la pro-
vincia di Catania dalla 
mappa delle aree nelle quali 
si brucerà l’immondizia per 
produrre energia. Ma, sotto-
linea il direttore dell’Arra, 
Felice Crosta, «non è dipeso 
dalla nostra volontà». È sta-
to durante il governo Cuffa-
ro che la Regione ha fissato 
il numero dei termovaloriz-
zatori e le località nelle qua-
li realizzarli. Bandite le ga-
re, aggiudicati gli appalti e 
avviati i primi lavori tutto si 
è fermato perché la Corte di 
giustizia europea ha senten-
ziato che i bandi non aveva-
no avuto la necessaria pub-
blicità. Da qui lo stop e il 
conseguente ordine di rico-
minciare da zero. Ma anda-
vano risarciti i vincitori del 
primo appalto che, intanto, 
si erano portati avanti col 
lavoro. Così l’Arra li ha 
riuniti per stabilire la cifra. 
Agli incontri, dice con nota 

ufficiale l’agenzia, si sono 
presentate le società di sco-
po Pea, Platani e Tifeo che 
dovranno realizzare gli im-
pianti di Bellolampo, Ca-
steltermini e Augusta, in 
tutte e tre le società il pac-
chetto di maggioranza è de-
tenuto dalla Actelios del 
gruppo Falck. La Sicilpo-
wer (la cui maggioranza fa 
capo alla Waste Italia) che 
aveva vinto la gara per Pa-
ternò non ha invece preso 
parte alle riunioni. «Sono 
stati invitati come gli altri, 
ma non si sono presentati - 
dice Crosta - Per questo ab-
biamo attivato le procedure 
per la risoluzione della con-
vezione, inviando una lette-
ra di diffida alla società». 
Fonti interne alla Waste 
danno una differente ver-
sione dei fatti: sostengono 
che la società ha spiegato 
all’agenzia che a causa 
dell’impossibilità di riunire 
rapidamente tutti i soci non 
si poteva approvare subito 
l’ipotesi di accordo econo-
mico. Il Cda è stato convo-
cato per sabato. Troppo tar-
di secondo l’Arra, costretta 
a presentare i bandi entro 
lunedì. La corsa contro il 
tempo è necessaria per 
scongiurare il rischio di 
perdere l’accesso al Cip 6 il 

sistema che consente di 
guadagnare dalla produzio-
ne di energia. Senza Cip 6 
nessun termovalorizzatore 
sarebbe economicamente 
appetibile. Così, al momen-
to, l’immondizia prodotta 
nella provincia etnea e nel 
Messinese (cioè le aree che 
si sarebbero dovute servire 
del termovalorizzatore di 
Paternò) dovrebbe finire 
negli altri impianti. Com-
plessivamente sono 660 mi-
la tonnellate all’anno. Nei 
giorni scorsi il governatore 
Raffaele Lombardo aveva 
manifestato dubbi sull’in-
tero piano dei termovaloriz-
zatori, sostenendo che il 
presunto indennizzo da 200 
milioni complessivi per i 
primi aggiudicatari era ec-
cessivo, e soprattutto ipotiz-
zando che il numero degli 
impianti si sarebbe potuto 
pure ridurre. I nuovi aggiu-
dicatari rimborseranno i 
vincitori della prima gara 
sulla base di quanto accerta-
to da un advisor: circa 50 
milioni sono destinati alla 
Pea per Bellolampo, 36 mi-
lioni alla Platani per Castel-
termini e 55 milioni alla Ti-
feo per Augusta. A queste 
somme andranno aggiunti i 
costi sostenuti dai singoli 
soci, sulla base di contratti 

stipulati con le società-
progetto, per un importo 
complessivo di circa 30 mi-
lioni. I bandi di gara sono 
stati trasmessi alla Gazzetta 
ufficiale dell’Ue per la pub-
blicazione, il termine per la 
presentazione delle offerte 
scadrà il 30 giugno. Se le 
gare dovessero andare de-
serte, sarà chiesto agli ag-
giudicatari degli attuali ap-
palti se sono interessati a 
procedere. In caso di esito 
negativo dal maggio del 
2010 la Regione potrà ban-
dire una nuova gara, elimi-
nando una parte dei costi di 
indennizzo. Ma potrebbe 
pure decidere di rivedere 
tutto il piano riaprendo un 
dibattito che, di fatto non si 
è mai esaurito. Qualche an-
no fa, il governatore Raffae-
le Lombardo (allora presi-
dente della Provincia di Ca-
tania), aveva individuato 
nell’area industriale etnea la 
sede migliore per il termo-
valorizzatore. Ma poi pre-
valse l’idea di realizzarlo a 
Paternò, sito che piace inve-
ce al suo successore alla 
Provincia, nonché irriduci-
bile avversario, Giuseppe 
Castiglione. 
 

Massimo Lorello 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.6 
 

Così cambiano le tasse locali 
Sette anni per la riforma 
Entro il 2011 i decreti attuativi. Referendum sulle città metropolitane 
 
ROMA — La legge appena 
approvata fissa la cornice 
normativa generale della 
riforma che concede auto-
nomia impositiva agli enti 
locali. Ecco i nodi principa-
li.  Che cosa è il federali-
smo fiscale? È una dottrina 
filosofica ed economica per 
cui c’è una proporzionalità 
diretta fra le tasse riscosse 
in una determinata area geo-
grafica e le imposte effetti-
vamente utilizzate nella 
stessa area. Il principio ge-
nerale è: spendi quanto in-
cassi. Nella riforma federa-
lista ci sono però correttivi 
per evitare che le Regioni 
con scarso o insufficiente 
gettito fiscale si trovino 
senza risorse per l’erogazio-
ne dei servizi essenziali. 
Quanto tempo ci vorrà 
per l’entrata in vigore? Il 
governo ha due anni di tem-
po per approvare i decreti 
attuativi al fine di tradurre 
in pratica i princìpi e altri 
due anni per eventuali nor-
me correttive. Inoltre, è 
prevista a partire dall’appro-
vazione della legge una fase 
transitoria di cinque anni. Il 
termine ultimo per 
l’attuazione è fissato in sette 
anni. Le tasse aumente-
ranno o diminuiranno? 
Uno degli obiettivi della 
legge è ridurre gradualmen-
te la pressione fiscale. Uno 
dei decreti attuativi dovrà 
fissare la determinazione 

periodica del limite massi-
mo della pressione fiscale 
complessiva sui contribuen-
ti. Gli enti locali, avendo 
una maggiore autonomia 
impositiva, potrebbero in-
fatti aumentare la pressione 
fiscale. Il governo, quindi, 
fissando il limite massimo, 
stabilirà una sorta di armo-
nizzazione dei livelli im-
positivi. Gli enti locali po-
tranno imporre nuove tas-
se? Sì, per finanziare opere 
e progetti. Ma per evitare il 
ricorso eccessivo alla tassa-
zione locale, i fondi pere-
quativi garantiranno co-
munque alle aree con minor 
gettito fiscale risorse per le 
spese essenziali. Attraverso 
il cosiddetto «fisco di van-
taggio», il governo centrale 
potrà stanziare risorse per le 
aree depresse e svantag-
giate. E chi non rispetterà 
i parametri? Sono previsti 
premi e incentivi per le 
amministrazioni virtuose, 
sanzioni e penalizzazioni 
per chi, invece, spreca risor-
se pubbliche. Ma come 
cambia l’accesso al finan-
ziamento per gli enti loca-
li? Gli enti locali avranno 
autonomia impositiva e ac-
cesso al gettito erariale, in 
particolare all’Iva. Viene 
invece cancellata la riserva 
di aliquota Irpef, gestita at-
tualmente a livello centrale 
per permettere alle Regioni 
di finanziare i servizi. Ro-

ma avrà poteri speciali? 
Sì, perché il ddl prevede 
l’istituzione di Roma Capi-
tale, che avrà ampia auto-
nomia statutaria, ammini-
strativa e finanziaria, anche 
per quanto riguarda lo svi-
luppo urbano e la pianifica-
zione territoriale, l’edilizia, 
i servizi urbani e la prote-
zione civile, lo sviluppo del 
settore turistico. Resta di 
competenza dello Stato la 
tutela dei beni artistici, sto-
rici, ambientali e fluviali. Il 
consiglio comunale sarà tra-
sformato in Assemblea ca-
pitolina. Roma diventerà 
città metropolitana dopo 
l’ok della Provincia. E le 
altre grandi città? È previ-
sta la possibilità di istituire 
città metropolitane nei co-
muni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, 
Firenze, Bari, Napoli e 
Reggio Calabria. L’iter vie-
ne avviato dal Comune stes-
so d’intesa con la Provincia. 
Previsti referendum con esi-
to vincolante fra i cittadini. 
Poi ci sono i passaggi nelle 
competenti commissioni 
parlamentari. Istituita la cit-
tà metropolitana, la Provin-
cia cessa di esistere. Sono 
previsti interventi per la 
riduzione degli sprechi? 
Oltre al sistema incenti-
vi/sanzioni, il ddl fissa 
l’abolizione della cosiddetta 
«spesa storica». Agli enti 
locali i servizi erogati non 

saranno più rimborsati se-
condo il principio delle ri-
sorse utilizzate, ma sulla 
base di costi standard prede-
finiti, ai quali le ammini-
strazioni dovranno unifor-
marsi al massimo entro cin-
que anni. Chi verificherà 
l’attuazione della rifor-
ma? Una commissione par-
lamentare bicamerale, com-
posta da 15 deputati e 15 
senatori, vigilerà sul-
l’attuazione della riforma 
riferendo ogni sei mesi in 
Aula sull’avanzamento dei 
lavori. Sono inoltre previste 
una commissione parla-
mentare di vigilanza sull’a-
nagrafe tributaria, per evita-
re abusi a livello territoriale, 
e una commissione tecnica 
paritetica, al ministero 
dell’Economia, per lo studio 
dei dati. Quanto costerà la 
riforma? Ancora non ci so-
no dati certi, la copertura 
finanziaria sarà determinata 
caso per caso con ap-
provazione dei decreti attua-
tivi. La riforma federalista 
dovrà comunque essere 
compatibile con il Patto di 
stabilità e crescita e 
l’istituzione delle nuove cit-
tà metropolitane non dovrà 
comportare nuovi oneri per 
le finanze pubbliche.  
 

Pa. Fo. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.6 
 

I Comuni - Il pd Corritore: l’allarme c’è 

La tentazione della corsa ai derivati 
Ma Monorchio: non vedo il rischio 
 
MILANO — E ora? Sarà 
corsa ai derivati e alla fi-
nanza «complessa» con la 
maggiore autonomia locale 
in arrivo grazie al federali-
smo fiscale? Il dubbio non è 
certo campato in aria a soli 
due giorni dal nuovo capito-
lo dell’affaire «Madunina» 
e al sequestro di 400 milioni 
in Ubs, Deutsche Bank, JP 
Morgan e Depfa Bank, la 
banche coinvolte nel-
l’inchiesta sui contratti de-
rivati del Comune di Mila-
no. Il sentimento generale a 
caldo non sembra di preoc-
cupazione. «Non ho ancora 
fatto una riflessione appro-
fondita sul tema ma, epider-
micamente, direi che non ci 
dovrebbe essere un impatto 
di rilievo. Sicuramente nulla 
potrà cambiare per i con-
tratti in essere ma non vedo 
riflessi nemmeno per quelli 
nuovi» risponde l’ex Ragio-
niere generale dello Stato, 
Andrea Monorchio, oggi 
presidente onorario di 
MTM, società di consulenza 

sui derivati che segue una 
delle quattro banche a Mi-
lano. È d’accordo con lui 
anche Pietro Maria Tantalo, 
socio di MTM, e partner 
dello studio legale Orrick. 
«Nel breve termine non mi 
attendo conseguenze anche 
perché sulla scia del 'terrori-
smo' che è stato fatto sulla 
questione, gli amministrato-
ri locali ci penseranno bene 
prima di proporre in giunta 
la copertura con strumenti 
derivati. Ma nel medio pe-
riodo l’effetto potrebbe es-
sere anche positivo con un 
uso più adeguato di questi 
strumenti». «Allo stato at-
tuale delle informazioni — 
dice al telefono il sindaco di 
Torino, Sergio Chiamparino 
tra un voto in consiglio e 
l’altro — è difficile dare 
una risposta ma a occhio 
non mi sembra che ci possa 
essere un impatto del fede-
ralismo fiscale sull’uso dei 
derivati. Non vedo un nesso 
meccanico». Anche perché, 
in effetti, i due livelli sono 

distinti, motivo per cui Va-
sco Errani preferisce non 
dare nessun giudizio: il fe-
deralismo riguarderà il repe-
rimento delle risorse, men-
tre i derivati sono stati usati 
nella ristrutturazione del 
debito degli enti locali. Sen-
za contare che, al netto dei 
tempi di attuazione della 
riforma, la sottoscrizione di 
nuovi contratti è congelata 
in attesa dei nuovi re-
golamenti del Tesoro. Ma è 
anche vero che in taluni casi 
il grosso successo «locale » 
(ma anche nazionale) dei 
derivati era esploso grazie 
alla possibilità tramite gli 
swap sui tassi di interesse di 
rinviare gli impegni e dun-
que di liberare risorse (nel 
caso del Comune di Roma, 
per esempio, uno dei con-
tratti prevedeva il congela-
mento per un anno del pa-
gamento delle cedole). In-
somma, qualche link po-
trebbe anche esserci. E, an-
zi, gli argomenti sono avvi-
tati «pericolosamente» per 

Davide Corritore, ex top 
manager Deutsche Bank e 
oggi esponente del Pd che 
per primo ha sollevato il ca-
so dei derivati di Milano. 
«Per giudicare il federali-
smo fiscale sarebbe neces-
sario attuare anche un 'fede-
ralismo' dei debiti e dei ri-
schi a livello locale. 
Quant’è il mark to market 
(cioè il valore attuale di 
mercato; ndr) dei miliardi di 
operazioni in derivati in gi-
ro per l’Italia? Conosciamo 
il valore aggregato, ma non 
quello dei singoli enti. Co-
me si possono giudicare le 
decisioni prese a livello lo-
cale senza conoscere i rischi 
che hanno preso per i pros-
simi 30 anni sul debito ? E 
questo senza contare che 
l’ammontare di queste ope-
razioni pesa sul rischio Pae-
se». 
 

Massimo Sideri 

 
La cifra 
35,6 miliardi di euro è l'ammontare dell’esposizione degli enti pubblici sui derivati a fine 2007, una cifra pari al 38% 
dei debiti totali (92,3 miliardi di euro) 
Il numero   
526 sono gli enti locali che hanno sottoscritto contratti derivati. Tra le città più esposte: Roma, Milano, Firenze, Torino, 
Genova. Tra le Regioni anche Sicilia, Puglia, Lazio 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.1 
 

L’INTERVENTO - Perché ho votato ancora no 
Il federalismo fiscale: è una trappola per il Sud 
 

eanche questa volta 
ho votato la legge 
sul federalismo fi-

scale perché non solo non 
sono state fugate le forti 
perplessità già espresse in 
prima lettura in Senato. Ab-
biamo ricordato spesso il 
tema della responsabilità 
degli amministratori. Giu-
sto. E' importante il rappor-
to diretto fra pagamento 
delle tasse e responsabilità 
dirette degli  amministrato-
ri. Ma il federalismo fiscale 
presuppone una forte orga-
nizzazione in termini di 
uomini e strutture; un si-
stema dei controlli; mentre 
c’è l’assenza di una magi-

stratura tributaria che garan-
tisca al cittadino contribuen-
te di potersi difendere su 
una posizione di parità col 
fisco.  In sostanza, ciò che 
temiamo nel Mezzogiorno, 
non sono solo gli effetti im-
prevedibili di un federali-
smo tutto da provare e spe-
rimentare, quanto l'attuale 
azione di governo: nell'arco 
dei 24 mesi per i decreti at-
tuativi potremmo trovarci 
con un Sud defraudato dai 
fondi Fas, con fondi comu-
nitari dirottati al Nord, dun-
que senza infrastrutture di 
base, senza reti di sviluppo, 
ma con tante tasse da pagare 
e persino con tasse di scopo 

che i Comuni saranno co-
stretti ad imporre, special-
mente nel Sud ed in assenza 
di entrate importanti a se-
guito della mancata territo-
rialità dell'imposta. A parte 
tutti questi rilievi, un dato 
politico emerge con tutta la 
sua rilevanza: dobbiamo al-
la Lega ed alla capacità po-
litica del Ministro Calderoli, 
l'aver portato a casa un ri-
sultato per loro notevole 
sotto il profilo politico, per-
ché è evidente che la Lega 
avrà un ruolo primario nella 
nuova Italia federale, dise-
gnata, voluta e realizzata 
con lucidità, intelligenza 
politica, caparbietà, dal par-

tito di Bossi, non più relega-
to nella regione 'Padania' 
ma divenuto, paradossal-
mente, ma non tanto Partito 
nazionale, legittimato a pie-
no titolo ad essere presente 
anche nelle regioni centro-
meridionali per seguire, con 
l'attenzione e la volontà de-
gli ultimi 25 anni, l'attua-
zione di quel disegno fe-
derale che, partito da un ab-
bastanza rozzo antimeridio-
nalismo, oggi assume la di-
gnità di progetto nazionale. 
 

Adriana Poli Bortone 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.1 
 

L’INCHIESTA SUI DEPURATORI 

Povero mare diventato fogna 
 

a Campania ha 
un’estensione co-
stiera di 469,7 km 

comprendendo i perimetri 
delle isole. Una facciata ma-
rittima che racchiude scorci 
di paesaggio celebri nel 
mondo; per un terzo pia-
neggiante e sabbiosa, per il 
resto frastagliata e scoscesa. 
Nell’arco di 2500 anni genti 
che venivano dal mare vi 
sono transitate, incontrate e 
scontrate con genti che ve-
nivano dall’interno: Europa 
e Mediterraneo. Storia, arte, 
culture. Scambi economici. 
Una risorsa incommensura-
bile, il nostro mare. Eppure 
assai mal ripagato, Da alme-
no un cinquantennio gli abi-
tatori attuali lo trattano da 
fogna. L’inchiesta del Cor-
riere del Mezzogiorno la 
scorsa settimana ha fornito 
dati allarmanti. Non è una 
novità. L’avvio della sta-
gione balneare impone la 
ricognizione sullo stato del-
le acque. Logica vorrebbe 

che dalla verifica di emer-
genze pregresse chi governa 
il territorio fosse indotto a 
misure tali, anno dopo anno, 
da generare progressivi mi-
glioramenti. Ma la raziona-
lità nulla può contro l’insi-
pienza. Pare che quest’anno 
lo stato delle acque sia peg-
giore causa il mal fun-
zionamento dei sei depura-
tori attivi nelle province di 
Caserta e Napoli. Che non 
depurano per problemi al-
quanto banali: mancata so-
stituzione di apparati tecni-
ci, ritardati finanziamenti, 
turni di personale. Col con-
sueto gioco a rimpiattino tra 
uffici regionali e conces-
sionari privati. Il risultato è 
che la risorsa mare, intesa 
come possibilità di balnea-
zione al riparo da infezioni 
batteriche (quelle generate 
da liquami fognari defluiti 
in mare senza depurazione) 
è preclusa lungo 82 km. 
Hanno acque inquinate i 
quattro comuni costieri del-

la facciata marittima di Ter-
ra di Lavoro. Nei 26 comuni 
affacciati al mare in provin-
cia di Napoli, l’inquinamen-
to colpisce quelli della parte 
occidentale del litorale fle-
greo e del litorale vesu-
viano. Si salvano le propag-
gini peninsulari: Miseno, 
Posillipo, la penisola sor-
rentina. Nell’arco costiero 
del Salernitano va meglio: 
solo 15 km tra il capoluogo 
e Battipaglia. Aggiungendo 
ai tratti inquinati le esten-
sioni precluse per ca-
ratteristiche morfologiche, 
asservimento a usi portuali, 
industriali e ad urbaniz-
zazioni, gli spazi balneabili 
si riducono a meno della 
metà della facciata maritti-
ma. Sono solo 61 i comuni 
bagnati dal mare dei 551 in 
cui è suddiviso il territorio 
regionale. La Campania in-
terna sovrasta per superficie 
quella marittima. Ma non è 
così in termini di po-
polazione. Lungo la costa 

risiedono più di 2,3 milioni 
di persone, sul totale re-
gionale di 5,8 milioni. Due 
quinti degli abitanti della 
regione sono concentrati su 
uno spazio che corrisponde 
a poco più d’un decimo 
dell’intero territorio: in ogni 
chilometro quadrato dei 
comuni affacciati al mare ci 
sono, in media, 1270 abitan-
ti contro 295 nei comuni 
interni. Nell’area napoletana 
la densità tocca i 10.000. Un 
affollamento! Tante fami-
glie, tanti cittadini, tante at-
tività. Producono rifiuti, 
scarichi fognari. L’in-
gegneria sanitaria, le tecno-
logie sono in grado di sal-
vaguardare la qualità di 
questo mare. Basta volerlo. 
Ne sarebbero grati i cittadi-
ni interessati, più alcuni mi-
lioni tra turisti e abitanti 
delle zone interne. Giusta-
mente indignati se a questo 
dovere si viene meno. 
 

Ernesto Mazzetti 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.9 
 

T-red, annullate le multe «Arancione troppo breve» 
Sentenza del giudice di pace di Lendinara - Accolti 15 ricorsi sugli 
apparecchi di Badia 
 
ROVIGO – Quindici ri-
corsi accolti, e altrettante 
multe annullate dei due 
«famigerati» T-Red di Ba-
dia finiti nell’inchiesta del 
pm veronese Valeria Ardito 
sui tempi di permanenza 
della luce arancione. Da cir-
ca un anno sono sotto se-
questro e hanno smesso di 
funzionare, dopo aver ga-
rantito al Comune entrate 
sostanziose visto che la me-
dia di sanzioni era una ven-
tina al mese. A «chiudere il 
cerchio» sulla vicenda è sta-
to il giudice di pace di Len-
dinara Francesco Pisani, che 
nella sentenza di lunedì 
scorso ha accolto i ricorsi 
pendenti che gli erano stati 
presentati proprio facendo 
leva sulle durate troppo esi-
gue dell’arancione negli 

impianti di rilevazione di 
velocità del Comune altopo-
lesano. I quasi quattro se-
condi di permanenza della 
luce riscontrati dal consu-
lente nominato da Pisani 
riguardo ai T-Red, scrive il 
giudice di pace, «sarebbero 
validi solo in condizioni ot-
timali del piano viabile per i 
veicoli dotati di Abs, ma del 
tutto insufficienti per auto 
con un impianto di freni 
tradizionale ». Ma il «nodo» 
della durata della luce aran-
cione non è il solo alla base 
della sentenza di Francesco 
Pisani. «L’illecito ammini-
strativo è stato accertato 
mediante l’uso di un’ap-
parecchiatura non tarata 
come, invece, avrebbe do-
vuto accadere in base alla 
normativa e, relativamente 

ai tempi del giallo, non infe-
riore a sei secondi». Un al-
tro punto della sentenza ri-
guarda la costante assenza 
di vigili urbani per la con-
testazione immediata della 
sanzione. Per altro già due 
anni fa il giudice di pace di 
Lendinara aveva accolto un 
ricorso di un’automobilista 
di Ceneselli contro una mul-
ta da 149 euro erogata da un 
apparecchio a Badia, rile-
vando che in quella occa-
sione era assente il certifica-
to di taratura che garantiva 
il corretto funzionamento 
del rilevatore. La decisione 
del giudice di pace France-
sco Pisani è stata accolta 
con estremo favore dalla 
Lega Consumatori, che rap-
presentava gran parte dei 
quindici automobilisti che si 

sono visti accogliere il loro 
ricorso. «Sono state accolte 
tutte le nostre motivazioni – 
spiega il presidente Enrico 
Scarazzati – sulla taratura, 
sulla durata dei tempi del-
l’arancione e sulla mancan-
za di contestazioni imme-
diate ». Venendo a Rovigo, 
tra il 2006 e il 2007 c’è sta-
to un forte contenzioso per i 
quattro Photo-red installati 
ai semafori degli incroci 
della Spianata, di via A-
mendola con la chiesa di 
San Pio X, del ponte dei 
Frati e di quello del Bassa-
nello. Ora i ricorsi al giudi-
ce di pace sono in netto ca-
lo, anche perché ormai le 
postazioni sono ben cono-
sciute agli automobilisti.  
 

Antonio Andreotti 
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LIBERO – pag.17 
 

MINORI DA LAMPEDUSA 

Tre Comuni veneti rischiano  
di spendere 2,5 milioni di euro 
 
VERONA - Verona, Pre-
ganziol (Treviso) e Venezia 
stanno per accogliere sul 
loro territorio 34 minori 
stranieri dirottati da Lampe-
dusa, per una spesa com-
plessiva entro il 2010 di cir-
ca 2 milioni e mezzo di eu-
ro. «Quello dei minori non 
accompagnati è ormai un 
fenomeno cronico», fa pre-
sente il Flavio Tosi, sindaco 
di Verona, «solo il mio 
Comune sborsa ogni anno 
più di due milioni di euro». 
Il primo cittadino di Pre-
ganziol, Franco Zanata, è 
furioso: «Il nostro bilancio è 
ristrettissimo, dovrà occu-
parsene il ministero». Ieri 
l'assessore regionale alle 

Politiche sociali, Stefano 
Valdegamberi, ha preso par-
te a una riunione al Vimina-
le: «Serve un coordinamen-
to Comuni-Stato-Regioni 
per attivare un sistema di 
solidarietà nazionale». Il 
problema veneto ha origine 
nel dicembre 2008. A Lam-
pedusa arriva un barcone 
con circa cento clandestini, 
tra cui parecchi minori. Di 
questi 46 vengono destinati 
dal Viminale a Jesolo, in 
una colonia della Croce 
Rossa. I ragazzi ora sono 
rimasti in 34 e per gli ac-
cordi presi, dal 1° maggio, 
dovranno abbandonare la 
sede della CRI. La Regione 
ha individuato delle struttu-

re alternative: l'Istituto Gea 
di Marghera (Venezia), il 
Don Calabria a Verona e il 
San Gabriele a Preganziol. 
«È allucinante», dice Zana-
ta, «io l'ho scoperto dai 
giornali. Preganziol conta 
16mila abitanti, abbiamo un 
bilancio ristrettissimo, non 
possiamo far fronte alle 
spese». Già, le spese. Se si 
calcola una permanenza 
media di due anni, con un 
esborso di circa 100 euro al 
giorno e moltiplichiamo la 
spesa per 34 sono 3.400 eu-
ro al giorno. «Spetta ai Co-
muni prendersi carico dei 
minori che capitano sul 
proprio territorio», spiega 
Tosi. «Ma a parte che questi 

non sono "capitati", questa è 
una voce di spesa sempre 
più alta e i fondi dello Stato 
alle Regioni sono diminuiti. 
Per gli enti locali diventa 
quasi meglio dichiarare il 
dissesto finanziario!». E 
forse questo meccanismo 
cambierà. «A Roma abbia-
mo convenuto che occorre 
un modello d'azione nuo-
vo», spiega Valdegamberi. 
«Nel caso specifico la Re-
gione cercherà di aiutare i 
Comuni coinvolti. Poi ci 
saranno altri appuntamenti 
per cambiare le norme e 
trovare una soluzione con-
divisa con il ministero». 
 

Silvia Crivella
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IL DENARO – pag.17 
 

CONGIUNTURA 

Ambiente, al Sud costa di più 
L'Istat: le Regioni, investono lo 0,56% del Pil - In Campania spesi 
676 mln nel 2006 
 

el triennio 2004-
2006, la spesa am-
bientale a prezzi 

correnti delle amministra-
zioni regionali italiane de-
stinate all'ambiente ha 
rappresentato, in media, 
lo 0,31 per cento del Pil 
nazionale. Nel Sud e nelle 
isole si sono registrati i va-
lori più alti con lo 0,56 e 
l’1,12 per cento e una spe-
sa pro-capite, rispettiva-
mente, di 93 e 183 euro (a 
fronte di una media na-
zionale di 75 euro l'anno). 
A rilevarlo è l'Istat che 
diffonde la prima serie 
storica di dati sulle spese 
ambientali. In Campania, 
la spesa per la protezione 
dell'ambiente e l'uso e ge-
stione delle risorse natura-
le è aumentata di circa 80 
milioni di euro in tre anni, 
passando dai 536 milioni 
del 2004 ai 616 del 2006. 
La percentuale maggiore 
delle risorse in Campania è 
stata destinata alla gestione 
delle acque reflue (il 29,2 
per cento nel 2006), alla 
protezione delle bio-
diversità (24,3 per cento) e 
all'uso e gestione delle ac-
que interne (il 20, 7 per cen-
to). Alla gestione dei rifiuti, 
nell'ultimo anno preso in 
esame dalle Istat, è andato 
appena 1'1,8 per cento della 
spesa complessiva, con una 
forte riduzione rispetto al 

biennio precedente (5,6 per 
cento nel 2004 e 4,7 nel 
2005). la spesa complessiva 
per la tutela dell'ambiente in 
regione è aumentata nel 
2006, portandosi a quota 
616 milioni di euro, dopo 
una leggera flessione nel 
2005 (470, 9 milioni di eu-
ro), rispetto all'anno prece-
dente (quando la Campania 
aveva speso per l'ambiente 
546,7 milioni di euro). LA 
SPESA PRO-CAPITE - 
La spesa pro capite per 
l'ambiente delle ammini-
strazioni regionali in Italia è 
pari, in media, a 75 euro 
l'anno. Valori inferiori alla 
media nazionale si registra-
no nel Nord-Ovest, Nord-
Est e Centro (rispettivamen-
te 44, 65 e 41 euro), supe-
riori nel Sud e nelle Isole 
(rispettivamente 93 e 183 
euro). Tali dati, osserva l'I-
stat, evidenziano come le 
amministrazioni regionali 
svolgano, in generale, un 
importante ruolo di "finan-
ziatori"della spesa ambien-
tale in conto capitale di altri 
operatori; tale ruolo è parti-
colarmente spiccato nel ca-
so delle amministrazioni 
regionali del Nord-Ovest e 
del Centro, mentre le Re-
gioni delle altre ripartizioni 
geografiche - e in particolar 
modo delle Isole - sono più 
direttamente coinvolte nella 
realizzazione degli investi-

menti di tutela ambientale. I 
SETTORI DI INTER-
VENTO - Nel triennio 
2004-2006, il 64 per cento 
della spesa ambientale delle 
amministrazioni regionali è 
destinata ad interventi di 
"protezione dell'ambiente" 
volti a salvaguardare l'am-
biente da fenomeni di in-
quinamento (emissioni at-
mosferiche, scarichi idrici, 
rifiuti,inquinamento del 
suolo, ecc.) e di degrado 
(perdita di biodiversità, ero-
sione del suolo, salinizza-
zione. La spesa per inter-
venti di "uso e gestione del-
le risorse naturali", destinati 
a salvaguardare l'ambiente 
da fenomeni di esaurimento 
dello stock delle risorse na-
turali, rappresenta, invece, il 
36 per cento del totale. La 
prevalenza delle spese di 
"protezione dell'ambiente" 
si riscontra in tutte le ripar-
tizioni geografiche, più ac-
centuata nel caso delle Re-
gioni del Nord-Ovest, Nord-
Est e Centro (con percen-
tuali pari rispettivamente a1 
72, 77 e 68 per cento) ri-
spetto alle Regioni del Sud 
e delle Isole (rispettivamen-
te 63 e 51 per cento). Nel 
2006, rispetto al 2004, la 
spesa delle amministrazioni 
regionali italiane fa registra-
re un incremento del 25 per 
cento delle spese per inter-
venti di "protezione del-

l'ambiente" e del 21 per 
cento per interventi di "uso 
e gestione delle risorse na-
turali". Nel periodo 2004-
2006, in media, in tutte le 
ripartizioni geografiche la 
spesa ambientale è destinata 
principalmente a finanziare 
interventi che interessano i 
settori ambientali della ge-
stione delle acque reflue, 
della protezione e risana-
mento del suolo, delle acque 
del sottosuolo e delle acque 
di superficie, della prote-
zione della biodiversità e 
del paesaggio e dell'uso e 
gestione delle acque interne. 
Nell'arco temporale di rife-
rimento, in particolare, me-
diamente le Regioni del 
Nord-Ovest e del Centro 
destinano la quota più ele-
vata di spesa ambientale ad 
interventi per la tutela della 
biodiversità e del paesaggio 
(23 per cento del totale della 
spesa in entrambe le riparti-
zioni geografiche); le Re-
gioni del Nord-Est ad inter-
venti di protezione e risa-
namento del suolo, delle ac-
que del sottosuolo e delle 
acque di superficie (23 per 
cento della spesa ambientale 
totale); quelle del Mezzo-
giorno ad interventi di uso e 
gestione delle acque interne 
(24 per cento del totale della 
spesa ambientale sia nel 
Sud che nelle Isole). 

Antonella Autero
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IL MATTINO – pag.1 
 

L'ANALISI 

L'incognita scatola vuota 
 

a il consenso di una 
larga  maggioranza 
parlamentare e la 

fama della Grande riforma. 
Ma il federalismo fiscale, 
approvato ieri sera in via 
definitiva dal Senato, è poco 
più di un elenco di buoni 
propositi. Servirà come ban-
diera elettorale, questo è 
certo. La Lega già esulta e 
la sventola. Il Pdl non vuole 
essere da meno. E lo stesso 
Pd ha trattato fino in fondo, 
ha corretto anche radical-
mente il testo e infine ha 
scelto l'astensione per con-
tinuare a fregiarsi del titolo 
di federalista. Solo l'Udc è 
rimasta a presidiare il 
campo dell'opposizione: e 
c'è un calcolo elettorale an-
che in questo caso. Il 
federalismo fiscale è una 
legge-delega. Vuol dire che 
il testo approvato contiene 
solo i principi e le linee gui-
da. Toccherà poi ai decreti 
delegati trasformarli in 
norme, disposizioni 

zioni organizzative, cifre. 
Ma il governo si è preso due 
anni di tempo per emanare i 
decreti attuativi. Non solo. 
Quei decreti dovranno pre-
vedere una base transitoria 
lunga cinque anni. Il federa-
lismo fiscale, insomma, non 
entrerà a regime prima del 
2016. Si dirà: è inevitabile. 
Nella fase transitoria si tro-
vano le garanzie di flessibi-
lità e le perequazioni neces-
sarie in favore delle Regioni 
più svantaggiate. Mai dubbi 
sul federalismo fiscale van-
no ben oltre la questione dei 
tempi. Il ministro Tremonti 
si è finora rifiutato di forni-
re i numeri della riforma - 
quelli della ripartizione del-
le entrate fiscali come quelli 
delle spese e dei costi stan-
dard - perché non è del tutto 
chiara la distinzione delle 
funzioni tra i diversi livelli 
amministrativi. Non sono 
neppure sciolti i nodi circa 
la soluzione degli inevitabili 

conflitti di gestione: il Sena-
to delle Regioni è ancora un 
auspicio, la riforma del bi-
cameralismo poco più di, un 
proposito, e quando si va al 
concreto i senatori non sem-
brano affatto disposti ad af-
fidare alla sola Camera dei 
deputati il rapporto fiducia-
rio con il governo. Ma sen-
za il superamento del bica-
meralismo perfetto è prati-
camente impossibile dare 
vita davvero a un federali-
smo fiscale. È vero che, ri-
spetto ai progetti iniziali 
della Lega, molte cose sono  
cambiate. Ora non ci sono 
più venti diverse Irpef re-
gionali. Ora la perequazione 
è affidata allo Stato e non 
alle Regioni più ricche. Lo 
Stato resta il garante rispet-
to ai singoli cittadini e non 
c'è più quella sorta di seces-
sione nei diritti. Ma tutto 
ciò è sulla carta. La realtà 
rischia di essere distante. O 
incerta. Anche l'assicura-

zione che il federalismo fi-
scale non costerà nulla, anzi 
farà risparmiare, appare po-
co più di un buon proposito. 
Se non si vuole far pagare 
un costo molto alto ai citta-
dini delle Regioni attual-
mente meno produttive, o 
peggio organizzate, sarà ne-
cessario nella transizione 
finanziare chi è più in diffi-
coltà (e non indebolire le 
Regioni più virtuose). Tutto 
ciò, però, è poco compatibi-
le con la durezza della crisi 
economica. Resta in campo 
persino il dubbio più radica-
le: chissà se mai la riforma 
di oggi riuscirà a essere ap-
plicata. Il dubbio attraversa 
la stessa maggioranza: non 
è un caso che l'entrata a re-
gime è prevista comunque 
nella prossima legislatura. 
 

Claudio Sardo
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IL MATTINO NAPOLI – pag.32 
 

L’EMERGENZA CRIMINALITÀ – Dibattito sui pentiti  - Chie-
sto un chiarimento sulla credibilità di Vassallo accusatore dei politici 

«Norme più efficaci per sciogliere i Comuni» 
L'Antimafia chiude la missione a Caserta - Pisanu: burocrati collusi, 
una cancrena da estirpare 
 

olitici e amministra-
tori collusi con i clan. 
Ma anche tecnici e 

funzionari, «una cancrena 
da estirpare, motivo per il 
quale stiamo già immagi-
nando modifiche legislative 
per rendere più efficaci le 
norme sullo scioglimento 
dei consigli comunali». A 
conclusione della missione 
di tre giorni fra Napoli e 
Caserta della Commissione 
(ieri la riunione finale nel 
capoluogo di Terra di Lavo-
ro) il presidente dell'Anti-
mafia Beppe Pisanu tira le 
somme. E parte proprio dal-
le dichiarazioni rese dal 
procuratore di Napoli Gio-
van Domenico Lepore a 
margine dell'audizione svol-
ta martedì, secondo il quale 
«almeno il 30 per cento» dei 
politici campani ha rapporti 
con i clan. «Quanto affer-
mato dal procuratore - ra-
giona Pisanu - deve indurre 

tutti noi a riflettere, spe-
cialmente in vista delle 
prossime elezioni. È neces-
sario che ciascun partito si 
faccia l'esame di coscienza 
e controlli con grandissimo 
scrupolo le proprie liste per 
evitare infiltrazioni mafiose 
tra i candidati. Noi del Pdl 
lo faremo. Anzi, sarebbe 
opportuna una gara fra i 
partiti per presentare liste 
con la massima attenzione 
alla legalità». Ma il proble-
ma non sono soltanto i poli-
tici: «Bisogna stare attenti - 
aggiunge Pisanu - ancora di 
più ai rapporti fra la crimi-
nalità e i funzionari, la bu-
rocrazia, perché sono rap-
porti più stabili, consolidati 
nel tempo, che la legge non 
persegue con la necessaria 
efficacia. Occorre dunque 
una revisione della legge». 
La sicurezza. Se è vero, 
come ribadito da Alfonso 
Papa (Pdl) e Luigi De Se-

na(Pd) che «l'aver iniziato 
questo percorso da Napoli e 
Caserta è un segno di atten-
zione delle istituzioni verso 
questo territorio», è altret-
tanto vero che le forze in 
campo vanno verificate. E 
quantificate. E dalle audi-
zioni è emerso, per esem-
pio, che l'impiego dei mili-
tari dalle 490 unità dei mesi 
scorsi è sceso alle attuali 
295 con uno spiegamento 
più massiccio sul versante 
casertano. Una diminuzione 
che, comunque, non avreb-
be comportato, una riduzio-
ne dell'efficacia operativa. Il 
caso. A 13 mesi dalla pro-
nuncia del dispositivo in 
corte di Appello, non sono 
ancora state depositate le 
motivazioni dell'assoluzione 
di un esponente di spicco di 
un clan camorristico del 
Napoletano. I rifiuti. Un 
rapporto della Dia del set-
tembre 2008 parla di «le-

game sinallagmatico nell'ex 
consorzio Ce4» fra settori 
della criminalità e ambienti 
della politica. Ma sul tappe-
to restano altre questioni: il 
ruolo dei pentiti, in partico-
lare Gaetano Vassallo, che 
ha chiamato in causa espo-
nenti politici di primo pia-
no, sull'attendibilità delle 
cui dichiarazioni l'Antima-
fia ha chiesto chiarimenti. 
Non ultimo il rebus venuto-
si a creare ai vertici del 
Consorzio unico: alla guida 
dell'ente si trova Enrico Fa-
bozzi, sindaco di Villa Li-
terno fino alla settimana 
scorsa. Il Comune è stato 
sciolto per camorra. La sa-
nità. Accertamenti su quote 
e compagini societarie sono 
stati chiesti per alcune strut-
ture sanitarie private dell'a-
rea vesuviana, di Caserta e 
dell'agro aversano. 
 

Lorenzo Calò
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IL MATTINO CASERTA – pag.29 
 

LA CURIOSITÀ 

Free wireless, Vairano si apre alla rete 
 

aranno delle vere e 
proprie «free wireless 
area», dove tutti gli 

utenti in possesso di un por-
tatile o di un cellulare po-
tranno navigare gratuita-
mente on-line, quelle che 
l'amministrazione comunale 
di Vairano Patenora intende 
realizzare in alcuni dei più 
importanti luoghi pubblici 
del paese. Grazie a una spe-

ciale convenzione con un'a-
zienda del settore, verranno 
infatti installate una serie di 
antenne che garantiranno ai 
cittadini il libero accesso al 
sistema di connessione wi-
reless nelle zone coperte dal 
servizio. Attraverso questa 
iniziativa, l'amministrazione 
comunale punta soprattutto 
a favorire la diffusione e 
l'accesso a internet nelle 

scuole e negli uffici pubbli-
ci del Comune. Promosso 
dall'assessore alla comuni-
cazione Thomas Scalera, il 
progetto prevede anche 
condizioni vantaggiose per 
tutti quei residenti che deci-
deranno di stipulare un con-
tratto con l'azienda fornitri-
ce del servizio. «L'iniziativa 
ha due obiettivi - spiega 
Scalera - da un lato quello 

di promuovere la diffusione 
delle tecnologie informati-
che nelle scuole; e dall'altro 
quello di garantire una mi-
gliore copertura del servizio 
di connessione alla rete wi-
reless nel nostro Comune». 

 
 

Carmine D'Angelo
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IL MATTINO BENEVENTO – pag.31 
 

ACCORDO CON L'ARMA DEI CARABINIERI 

Il Marsec vigilerà sui reati ambientali 
Monitorati i territori di Campania, Calabria, Puglia e Sicilia 

eri la MARSec, agenzia 
di proprietà della Pro-
vincia di Benevento, ha 

sottoscritto un importante 
contratto con l'Arma dei Ca-
rabinieri per la fornitura di 
un servizio di telerileva-
mento satellitare atto alla 
prevenzione e al contrasto 
degli illeciti ambientali nel-
l'ambito del progetto Sita 
(Sistema Informativo per la 
Tutela dell'Ambiente), per 
le esigenze delle quattro re-
gioni «Obiettivo Conver-
genza 2007-2013 - PON Si-
curezza (Calabria, Campa-
nia, Sicilia e Puglia)». L'ac-
cordo è stato siglato a Roma 
presso la sede del comando 
generale dell'Arma dal pre-
sidente del Marsec, Gio-
vanni De Gennaro, dal te-
nente colonnello Diego Pau-
let e dal tenente colonnello 
Ugo Oddi. «La commessa - 
ha dichiarato De Gennaro - 
ha una valenza strategica 

della massima importanza 
per il futuro del Marsec, 
trattandosi di una fornitura 
della durata di 5 anni e di un 
partner di rilievo istituzio-
nale. Inoltre giunge in un 
momento particolare per la 
nostra Agenzia attestandone 
l'assoluta eccellenza e le po-
tenzialità straordinarie an-
che grazie al personale al-
tamente specializzato, capa-
ce di garantire soluzioni in-
novative e originali per raf-
forzare il monitoraggio e la 
salvaguardia del territorio». 
L'accordo nasce dall'esigen-
za dell'Arma di migliorare e 
potenziare le capacità inve-
stigative e d'intervento spe-
cie sul territorio del Mezzo-
giorno, attraverso procedure 
di individuazione delle mo-
difiche territoriali rilevabili 
da satellite. La scelta del-
l'Arma dei Carabinieri è ca-
duta sul Marsec poiché è 
l'unica stazione, in Italia, a 

seguire l'intera filiera che va 
dall'acquisizione diretta ef-
fettuata da un satellite ottico 
ad altissima risoluzione al-
l'applicazione della tecnica 
della change detection (un 
confronto fra dati satellitari 
acquisiti a distanza di tem-
po). Con questo progetto, 
l'Arma dei carabinieri au-
spica un incremento "quali-
tativo" e "quantitativo" dei 
controlli eseguiti dagli or-
gani responsabili della tute-
la ambientale su quei siti ad 
alto rischio che appaiono 
essere minacciati dall'opera 
inquinante dell'uomo. Ciò 
vuol dire che, grazie alla 
disponibilità, in tempi rapi-
di, di immagini satellitari ad 
alta risoluzione, sarà possi-
bile seguire e ricostruire l'e-
voluzione temporale di un 
particolare fenomeno crimi-
nale operato a danno del-
l'ambiente. Aniello Cimitile, 
presidente della Provincia 

ha espresso la propria gran-
de soddisfazione per tale 
risultato e si è complimenta-
to con il management ed in 
particolare con il Giovanni 
De Gennaro, presidente del-
la stazione di villa dei papi, 
interamente partecipata dal-
la Provincia. «La notizia ci 
consente di dire - ha spiega-
to Cimitile -, che è stato re-
stituito a Cesare ciò che gli 
appartiene e cioè al Marsec 
il riconoscimento del formi-
dabile valore intrinseco del-
le sue funzioni. È, infatti, 
del tutto superfluo, ha pro-
seguito il presidente, sotto-
lineare il prestigio derivante 
al MARSEC da un accordo 
con la Benemerita: l'Arma 
ha implicitamente ed espli-
citamente riconosciuto il 
ruolo della Stazione bene-
ventana voluta dalla Provin-
cia». 
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Anche il Senato ieri sera ha votato il ddl sul federalismo che la inseri-
sce tra le dieci città italiane le quali hanno avuto l'atteso riconosci-
mento 

Reggio ora è metropolitana a pieno titolo 
Scopelliti: «Il sogno diventa realtà». Bova: «Risultato storico e sa-
crosanto». E adesso si guarda a Messina 
 
REGGIO CALABRIA - Il 
federalismo è legge dello 
Stato. Il Senato ha votato 
ieri sera poco dopo le 20 
l'intero ddl che definisce 
anche le dieci città metropo-
litane: Reggio c'è e si trova 
in compagnia di Milano, 
Torino, Venezia, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli e Bari. Il sogno di-
ventà realtà. Adesso il pros-
simo passaggio è l'Area me-
tropolitana dello Stretto. 
Come è noto, Messina è cit-
tà metropolitana assieme a 
Palermo Catania per una 
legge della Regione sicilia-
na. Essendo la Sicilia a sta-
tuto speciale, l'ostacolo isti-
tuzionale si può superare 
quando il Parlamento ap-
proverà le legge sul codice 
delle autonomie che è in fa-
se di elaborazione da parte 
del ministro dell'Interno, 
Roberto Maroni. Ieri il sin-
daco di Reggio Giuseppe 
Scopelliti, che è anche co-
ordinatore regionale del Pdl, 
ha seguito attimo per attimo 
le fasi del dibattito a Palaz-
zo Madama. Era convinto 
del risultato, grazie alle as-
sicurazioni avute da tutta la 
maggioranza, in particolare 
dal capogruppo del Pdl 
Maurizio Gasparri, ma non 
ha voluto mancare a quello 
che viene definito «un mo-
mento storico». Al termine 
sono stati i ministri della 
Lega, Roberto Calderoli e 
Umberto Bossi, a voler sot-

tolineare al sindaco la loro 
soddisfazione per il ricono-
scimento avuto dalla città di 
Reggio. «Un successo – ha 
detto Calderoli – da ascrive-
re al sindaco più amato da-
gli italiani». Scopelliti ha 
commentato: «Ho invitato 
Calderoli a Reggio, è stato 
veramente uno che ha so-
stenuto la nostra causa sin 
dal primo momento. Bossi 
mi ha lanciato una battuta 
simpatica: "Questa legge – 
mi ha detto – è come il pon-
te di Manhattan: può unire 
Reggio e Messina". Co-
munque c'è stato chi ha ten-
tato all'ultimo istante di ten-
derci un agguato». Il riferi-
mento di Scopelliti è rivolto 
all'ex sindaco di Catania 
Enzo Bianco del Partito 
democratico che ha propo-
sto un emendamento (boc-
ciato) che escludeva Reggio 
dalle dieci città metropoli-
tane. L'atteggiamento a sor-
presa di Bianco ha infastidi-
to anche il presidente del 
Consiglio regionale della 
Calabria, on. Giuseppe Bo-
va, uno dei più strenui so-
stenitori (da sempre) dell'A-
rea metropolitana dello 
Stretto. Due senatori del 
Pdl, Enzo Fasano e Vincen-
zo Nespoli, scendono in 
campo per difendere la cau-
sa di Reggio. Dicono: «ll 
senatore Enzo Bianco del 
Pd, con un emendamento 
presentato in aula, ha tenta-
to di far escludere Reggio 

Calabria dalle dieci città 
metropolitane. La maggio-
ranza al Senato, in maniera 
compatta, ha bocciato que-
sta incomprensibile propo-
sta. È davvero strano che un 
uomo del Sud come Enzo 
Bianco, che è stato sindaco 
di un importante capoluogo, 
abbia tentato di penalizzare 
una città come Reggio Ca-
labria, che in questi anni è 
stata indicata anche sulla 
stampa nazionale per il suo 
modello di buongoverno nel 
Mezzogiorno. Grazie al-
l'impegno della maggioran-
za al Senato la città di Reg-
gio Calabria potrà invece, al 
pari di Bari e Napoli, essere 
protagonista nella nuova 
stagione del federalismo fi-
scale, anche attraverso la 
costruzione di un percorso 
teso a creare, insieme alla 
città di Messina, il contesto 
economicamente e social-
mente rilevante di un'Area 
metropolitana dello Stret-
to». E così il senatore Bian-
co è servito». Il sindaco 
Scopelliti, particolarmente 
commosso, affida ad una 
dichiarazione scritta la sua 
soddisfazione: «Questo suc-
cesso per la mia Reggio 
rappresenta il traguardo più 
importante compiuto dalla 
Città nella storia repubbli-
cana. Oggi la Calabria di-
venta più grande e si arric-
chisce di ampio prestigio. 
Conseguito questo grande 
risultato, si intraprende il 

percorso di costruzione del 
futuro partendo dal dato che 
le Città Metropolitane a-
vranno corsie preferenziali, 
agevolazioni, finanziamenti 
aggiuntivi e vivranno uno 
status giuridico decisamente 
diverso dalle altre città». 
«Abbiamo realizzato un 
grande sogno – prosegue 
Scopelliti – frutto dell'im-
pegno, della dedizione e 
dell'amore quotidiano verso 
la nostra terra. Lo conse-
gniamo ai nostri giovani 
come il vero messaggio di 
cambiamento di una città 
martoriata e massacrata nei 
decenni scorsi. Da oggi, 
Reggio vivrà una stagione 
decisamente nuova, con la 
consapevolezza che quanto 
si è concretizzato, è il frutto 
dell'opera di una classe diri-
gente che crede fortemente 
nel cammino di rinascita». 
Quindi è il momento dei 
ringraziamenti a chi ha la-
vorato per la causa: «A co-
minciare – dice il sindaco – 
dal governo con in testa il 
nostro presidente, Silvio 
Berlusconi per continuare 
con i ministri della Lega 
Roberto Calderoli e Umber-
to Bossi, Maurizio Gasparri 
a tutti i Gruppi Parlamentari 
che hanno sostenuto la no-
stra battaglia. Un grazie par-
ticolare e commosso la no-
stra città, poi, lo deve a chi 
come l'on. Italo Bocchino, 
ha deciso fortemente di so-
stenere la nostra causa, ap-
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ponendo la firma all'emen-
damento che, oggi, ci ha 
consentito di far rientrare 
nella Costituzione Italiana, 
Reggio Calabria, insieme 
alle altre nove grande città 
metropolitane italiane». Su 
questo progetto, partito dal-
la proposta di Berlusconi di 
avere i Bronzi al G8 della 
maddalena, il sindaco Sco-
pelliti si è trovato al suo 
fianco il presidente del 
Consiglio regionale, on. 
Giuseppe Bova, "suggerito-
re" e ispiratore della propo-
sta vincente. Questo il suo 
commento: «Reggio è ora a 
pieno titolo tra le dieci città 

metropolitane dell'Italia pe-
ninsulare. E come giusta-
mente ha sottolineato a Pa-
lazzo Madama il senatore 
calabrese Franco Bruno, co-
sì il Sud e l'Italia hanno una 
risorsa in più per fronteg-
giare, anche attraverso uno 
strumento moderno e dina-
mico, la gravissima crisi che 
travaglia il nostro Paese. Su 
questo risultato, tanto sacro-
santo quanto straordinario, 
ancor più dopo il voto bi-
partisan alla Camera dei due 
maggiori partiti italiani (Pd 
e Pdl), non nutrivamo alcun 
dubbio; seppure, anche sta-
volta, non sono mancate 

prese di posizione, rispon-
denti piuttosto ad inquietu-
dini e rinchiusure localisti-
che, anziché a rilievi rigoro-
si e motivati». «Per Reggio 
e la Calabria – aggiunge 
Bova – è un bel giorno, un 
risultato storico, anche se 
dentro una legge, quella sul 
federalismo fiscale, sul cui 
impianto generale è legitti-
mo nutrire profonde riserve 
e motivatissime preoccupa-
zioni. Per tutti noi, reggini e 
calabresi, si apre così una 
grande sfida: quella di di-
mostrare con i fatti che l'a-
rea dello Stretto, con all'in-
terno il grande porto di 

Gioia Tauro, possa diventa-
re crocevia e riferimento di 
relazioni, politiche culturali, 
iniziative, intraprese, traffici 
commerciali, flussi turistici, 
che la qualifichino come 
una delle capitali del Medi-
terraneo». Conclude Bova: 
«In definitiva, città e pol-
mone modernamente pro-
duttivi, che siano cuore e 
cervello di un nuovo Sud, 
chiamato ad essere la chiave 
di volta di un'Italia che vuo-
le cambiare davvero, in a-
vanti e in meglio, la propria 
condizione». 
 

Tonio Licordari 
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Il dott. Salvatore Boemi, nel presentare le linee guida della Stazione 
appaltante, al Csm non le manda a dire 

«Per dire no ci ha messo 115 giorni  
In meno tempo faremo partire la Sua» 
Della legge istitutiva, dice l'ex magistrato, i calabresi devono essere 
orgogliosi 
 

CATANZARO - «... Il 
Csm ha impiegato 115 gior-
ni per dirmi, in sette righe, 
che non era opportuno che 
un magistrato dirigesse la 
Sua, e non mi ha concesso 
l'aspettativa pur se altrove ci 
sono magistrati addirittura 
in Giunte esecutive, che so-
no organismi politici. Allora 
ho lasciato la magistratura, 
e in minor tempo, in 110 
giorni, conto di far partire la 
Stazione unica appaltante». 
Salvatore Boemi, ormai ex 
magistrato, le cose non le 
manda a dire. E quel sasso-
lino nella scarpa se l'è tolto 
nella prima occasione utile, 
la presentazione - ieri a Ca-
tanzaro - delle linee guida 
per le amministrazioni della 
Regione ai fini del rilascio 
del certificato di attestazio-
ne (secondo la norma Uni 
10943). Prima "uscita", 
dunque, per l'Autorità re-
gionale Stazione Unica Ap-
paltante, forse la creatura 
che sta più a cuore alla 
Giunta regionale, che con-
trollerà tutte le gare e gli 
appalti della Regione e de-

gli enti che vi aderiranno 
con spesa superiore a 150 
mila euro. «Anche in questo 
momento di difficoltà – ha 
ricordato il presidente del 
Consiglio regionale Giu-
seppe Bova – in Calabria si 
stanno facendo cose impor-
tanti. E la Sua è un fatto di 
particolare rilievo, unico in 
Italia, che non costerà un 
euro ai contribuenti perché 
si autofinanzierà attraverso 
un particolare meccanismo. 
Da oggi tutte le gare, anche 
quelle in corso, dovranno 
adeguarsi alle regole della 
Sua, e questa è una risposta 
a chi dice che la Calabria 
non abbia voglia di fare da 
sé». «La presenza del presi-
dente del Consiglio regiona-
le a questo incontro – ha 
aggiunto dal canto suo il 
presidente della Giunta A-
gazio Loiero – testimonia 
quanto l'assemblea regiona-
le e il suo presidente siano 
stati protagonisti, con la 
Giunta ed il presidente della 
Regione, nella realizzazione 
di questo disegno». Loiero 
ha poi sottolineato il ruolo 

del presidente della Sua, I-
van Cicconi, «bravissimo 
tecnico che ha deciso di im-
pegnarsi in una regione che 
non è molto attrattiva dal 
punto di vista lavorativo. 
Ho avuto in questi anni – ha 
ricordato il governatore - 
cinque direttori generali del 
Dipartimento Sanità, li ab-
biamo cercati in tutte le par-
ti d'Italia tra i più bravi, con 
le necessarie credenziali, 
ma sono andati via, hanno 
gettato la spugna perché 
questa è una terra complica-
ta. Ma noi non ci possiamo 
scoraggiare, dobbiamo an-
dare avanti. E chi vive nel 
mondo degli acquisti, nelle 
Asp o altrove, deve capire 
che l'atmosfera è cambiata». 
«Credo fermamente – ha 
detto il dott, Boemi – nei 15 
articoli di una ottima legge, 
e sono orgoglioso che sia 
stata scritta in Calabria. 
Dimostra che, sì, il confron-
to lo vogliamo con tutti, ma 
anche che ce la possiamo 
fare da soli». «In questo 
progetto – ha aggiunto – ci 
stiamo mettendo la faccia 

tutti. In 40 giorni abbiamo 
approvato il regolamento 
organico e le linee guida; il 
presidente Bova si è fatto in 
quattro perché la commis-
sione in due settimane riu-
scisse a licenziare il parere 
sul regolamento». Infine un 
appello alle strutture del-
l'apparato burocratico della 
Regione: «Il progetto deve 
essere comune, il personale, 
per far partire la Sua, dob-
biamo recuperarlo attraver-
so le professionalità interne. 
Si faccia tutti un sacrificio, i 
Dipartimenti concedano i 
nulla-osta a chi vuole venire 
a collaborare. I dettagli del-
le linee guida sono quindi 
stati illustrati dal presidente 
della Sua, Cicconi, alla pla-
tea dei rappresentanti degli 
enti e delle istituzioni sub-
regionali. Il dott. Cicconi si 
è soffermato sulle finalità, 
gli obiettivi e le funzioni 
dell'Autorità regionale, e 
sulle certificazioni che do-
vranno essere acquisite. 
 

Paolo Cannizzaro 
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Sul sito Internet della Provincia 
Pubblicati i due bandi  per assumere 53 giovani 
 

CATANZARO - Sono stati 
pubblicati presso l'albo pre-
torio e il sito internet del-
l'Ente i due bandi di sele-
zione pubblica per l'assun-
zione di 42 educatori pro-
fessionali e 11 operatori so-
cio-sanitari nell'ambito del 
progetto "I Care" negli isti-

tuti scolastici superiori di 
competenza dell'Ammini-
strazione provinciale. I gio-
vani interessati, che avranno 
30 giorni di tempo per for-
mulare la propria candidatu-
ra, saranno assunti con con-
tratto di lavoro a tempo de-
terminato part-time per 18 

ore settimanali. «Un'azione 
positiva – si legge in una 
nota – con ricadute concrete 
sul territorio, frutto della 
sinergia e del lavoro di rete 
tra l'Amministrazione pro-
vinciale di Catanzaro, la 
Regione Calabria, l'Ufficio 
scolastico provinciale. I 

giovani saranno selezionati 
con un punteggio attribuito 
in base ai titoli culturali, ac-
cademici e professionali 
posseduti, garantendo per-
tanto una valutazione ogget-
tiva che premierà la prepa-
razione e la professionalità 
dei candidati». 
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Sul sito www.poliziadistato.it 

Attivato servizio on line per dare 
informazioni ai cittadini stranieri 
 
CROTONE - Basta file di 
immigrati davanti all'Uffi-
cio stranieri della Questura 
per chiedere o rinnovare il 
permesso di soggiorno. È 
già attivo infatti sul sito 
www.poliziadistato.it, un 
servizio per chiedere infor-
mazioni via web sullo stato 
dell'iter delle pratiche di ri-
chieste o di rinnovo dei 
permessi. Il cittadino stra-
niero non avrà più bisogno 
di ritornare in città per rifare 
la domanda dei rinnovo del 
documento di soggiorno e 
soprattutto non sarà più co-
stretto a recarsi di persona 
all'Ufficio per chiedere no-
tizie. Potrà inoltrare l'istan-
za anche con un assicurata 

postale dal luogo dove si 
trova e attraverso il web po-
trà conoscere quando e in 
quale ufficio di Polizia re-
carsi per ritirare il prezioso 
documento. Come hanno 
spiegato ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa il vicequestore vica-
rio Roberto Pellicone, la 
dottoressa Maria Antonia 
Spartà dirigente dell'Ufficio 
immigrazione e il capo di 
gabinetto della Questura 
dott. Domenico Gentile, il 
servizio "on line" attivato 
rientra tra le iniziative fina-
lizzate ad agevolare il citta-
dino nei suoi rapporti con la 
Polizia di Stato. «Rappre-
senta una dimostrazione di 

rapidita ed efficacia», ha 
commentato la dottoressa 
Spartà che tra l'altro è re-
sponsabile della gestione 
amministrativa del Centro 
d'accoglienza, del Cara e del 
Cie di Sant'Anna. Un'inizia-
tiva importante l'ha definita 
il vicequestore vicario Pelli-
cone che ieri ha esordito 
nella sua prima conferenza 
stampa da quanto ha assun-
to l'incarico in città. L'assi-
stente capo Saverio Parrot-
tino manovrando il "mouse" 
di un computer collegato sul 
sito www.poliziadistato.it, 
ha dato una dimostrazione 
concreta di come l'immigra-
to, dopo aver selezionato la 
lingua nella quale desidera 

ricevere le informazioni, 
inserendo nello spazio ri-
chiesto il numero della pra-
tica o dell'assicurata spedita 
via posta, saprà se è pronto 
il suo permesso di soggior-
no (o il documento che lo 
rinnova), e dove dovrà riti-
rarlo. Sul video comparirà 
anche una mappa stradale di 
come arrivare all'ufficio abi-
litato a rilasciare il docu-
mento. Un servizio quello 
presentato ieri che come ha 
ricordato il dott. Gentile si 
aggiunge alle altri servizi 
"on line" già avviati come 
l'agente virtuale "Lisa". 

 
 


